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PARTE UFFICIALE

LEGGI .E DECRETI

17 Num. 4067 (ßerie 2.) della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II

PER GTCAEIA DT DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIOlfE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. Le cartoline postali di Stato abolite dal 1• gennaio 1877

coll e legge di approvazione del bilancio definitivo di previsione
dell'anno 1876, in data 30 giugno 1876, num. 3202 (Serie 26), le

qual sono rimaste inutilizzate nei magazzini dello Stato, saranno
convertite ad uso della corrispondenza de' privati mediante Pim-
pressione di un bollo di controllo di forma tonda stampato in nero
su ciascuna di esse dalla parte delPindirizzo alPangolo inferiore
sinistro, portante attorno la leggenda: Ammessa alla corrispon-
denza privata, e nel centro le parole: Poste italiane
Art. 2. Le suddette cartoline saranno vendute e avranno corso

nelPinterno del Regno al prezzo di centesimi dieci ciascuna pro-
miscuamente con quelle semplici istituite colPart. 9 della legge
23 giugno 1873, n. 1442, e saranno messe in uso col 1° del pros-
simo ottobre.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Etato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

deereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossenarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addi 26 settembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta dcl Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 5 agosto 1877:
Calabrese-Abbate Franceseo, tenente nell'arma di cavalleria, col-

locato in aspettativa per motivi di famiglia;

Lavena Pietro, tenente nell'arma di cavalleria. richiamato in at-
tività di servizio nell'arma stessa.

Con R. decreto del12 agosto1877:
Gerosa Attilio, tenente nell'arme ði cavalleria in aspettativa per

motivi di famiglia, tmaterto in aspettativa per riduzione di

corpo.
' Con RR. decreti del 26 agosto 1877:
Persico Giuseppe, tenente nell'arma di cavalleria, dispensato,

dietro sua domanda, dalla effettivit'a di servizio nell'esercito
permanente ed inseritto col suo grado nei ruoli degli ufliciali
di complemento dell'arma stessa;

Romarii Alfredo, tenente nell'arma di cavalleria in aspettativa per
motivi di famiglia, trasferto in aspettativa per riduaione di
corpo;

Reynaud cav. Giovanni, tenente colonnello nelParma di caval-

1eria, destinato al Ministero della Guerra per esercitare le
funzioni di capo sezione;

Crivelli Visconti Antonio, Majuoni d'Intignano nobile Stefano,
Rossi Vittorio, Gerini Pietro, Piovano Giovanni, Ceceoni no-
bile Luigi, Asinari di Bernezzo Giacomo, Giambelli cavaliere
Luigi, Bonetti Ulisse e De Renzis Michele, capitaninell'arma
di cavalleria, promossi al grado di maggiore nelParma

stessa;
Lavista Giuseppe e Leitenitz cav. Alfredo, capitani nel corpo di

stato maggiore, promossi al grado di maggiore nelParma di

cavalleria;
Marasca Teofilo

, Raspantini Achille , Brizio Pietro, Bottazai
Pietro, Calletti Gustavo, Bondioli Pietro, Lomaglio Giovanni,
Lori Giovanni, Borda Alessandro, Le Riche Armando e Ber-
tone Luigi, tenenti nell'arma di cavalleria, promossi al grado
di capitano nell'arma stessa;

Del Re Antonio, Bisatto Giuseppe e Casalegno Achille, sottote-
nenti nelParma de cavalleria, promossi al grado di tenente
nelParma stessa;

Patrigriani Giovanni, Maddaloni Antonio, Omati Carlo, D'Anto-
nio Giovanni, Accornero Carlo, Viberti Gio. Battista, Fabi
Bernardino, Casabassa Domenico, Mingiarra Edoardo, Stellio
Domenico, Bosio Giuseppe, San Martino di Strambino Mar-'
cello, Fracassi Livio, Avviena Paolo e Garelli Guglielmo,
sott'ufficiali nell'arma di cavalleria, promossi al grado di sot-
totenente nelParma stessa;

Salvi Onorato, Viti Roberto, Asinari di Bernezzo Carlo, Raspi
Ugo, Bettini Leonello, Felissent Gianiacopo, Mazza Enrico,
De Retta Arturo, De Dominicis Vincenzo, Dona Pietro, Pa-
trignani Giovanni, Spinola Federico, CerquaGuglielmo, Cat-
tani Daniele, Ghislieri Alfonso, Paoletti Demetrio, Petrone
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Nicola, Pellegrini Giovanni, Sanseverino Guglielmo, Acqua-
viva Giuseppe, Tocci Pasquale, Lorecchio Luigi, Telesio Fi-
lippo, Lecca Demetrio, Castracane Antonio, Cocchiglia Luigi,
Olivio Luigi, Cerruti Giuseppe, Parravicini Luigi e Cacciatore
Alfredo, allievi del 3° anno di corso presso la scuola militare,
promossi al grado di sottotenente nelParma di cavalleria;

Allasia cav. Raimondo, Lucchetti cav. Amato, Filippa cav. Cor-
rado, Bertani Giuseppe, Rebandengo cav. Alessandro, Sequi
cav. Pietro e Aubriot de la Palme nob. Emanuele, capitani
nelParma dei carabinieri Reali, promossi al grado di mag-
giore ne1Parma stessa;

Baratono Pietro, Gregori Gustavo, Martinengo di Villagana Gio-
vanni, Ponzio Camillo, Gilio cav. Domenico, Caprino Luigi,
De Angelis cav. Giuseppe, Graziani Rafaele, Lamponi cav.
Rafaele e Tarasconi Fortunato, tenentine1Parma dei carabi-
nieri Reali, promossi al grado di capitano nell'arma stessa;

Ambrosi nob. Lodovico, Parisati Tullio, Scarabelli Carlo, Berlese
Antonio e PianiMansueto, sottotenenti nelParma dei carabi-
nieri Reali, promossi al grado di tenente nell'arma stessa;

Calace Ferdinando, Menicagli Albizzo, Burlenghi Enrico, Glori
Carlo, Benfereri Giuseppe, Rossi Pasquale e Barone Leopoldo,
marescialli d'alloggio nell'arma dei carabinieri Reali, pro-
mossi al grado di sottotenente nelParma stessa;

Crozza Faustino, Valcurone Luigi, De Maldé Alberto, Rossani
Mario, Verani Masin di Castelnuovo Osvaldo, Buschetti cav.
Pirro, Prigione Ferdinando e Gaggiotti Cino, tenenti nell'ar-
ma di fanteria, trasferti col loro grado nell'arma dei carabi-
nieri Reali;

Signorile Carlo, capitano veterinario nel corpe veterinario mili-

tare, promosso al grado di maggiore nel corpo stesso;
Maritano Giacomo, Grattarola Giuseppe, Moretti Giovanni, Valla

Nicandro, Patrueco Giuseppe, Gibellini Santo, Berto Michele,
Zabaldano Pietro, Bertacchi Giuseppe , Allieri Ambrogio,
Marchisio Marco, Boggero Giuseppe, Federici Pietro, Filip-
pini Giovanni, Ceva Angelo, Allocca Orescenzio, Peano Gia-

como, Giordano Giuseppe, Nosotti Giuseppe e Bertelli Vin-

cenzo, tenenti veterinari nel corpo veterinario militare, pro-
mossi al grado di capitano nel corpo stesso;

Brambilla cav. Giulio, capitano nelParma di cavalleria,,dispen-
sato, dietro volontaria dimissione, dalPeffettività di servizio
nell'esercito permanente, ed inscritto col suo grado negli ulli-
ciali di complemento dell'arma stessa.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 24 agosto 1877:

Gajo Angelo, segretario della R. procura presso il tribunale di

Venezia, è collocato a riposo ;
Viggiani Federico, cancelliere del tribunale di Vallo, è tramatato

al tribunale di Teramo;
Giordano Vincenzo, vicecancelliere della Corte d'appello di Trani,

è nominato cancelliere del tribunale di Vallo;
Coluzzi Angelo, id. di Ancona, applicato a quella di Firenze; id.

di Montäpulciano;
Vescovi Giovainni, vicecancelliere del tribunale di Parma, è chia-

mato a reggere il posto di cancelliere ðel tribunale di Bor-
gotaro ;

Giacquinto Alfonso, vicecancelliere della pretura di Barile, ap-

plicato alla segreteria presso il tribunale di Melfi, è nominato
segretario presso il tribunale di Potenza ;

Ferrara Achille, cancelliere della pretura di Putignano, è tramu-
tato alla pretura di Mola di Bari ;

Fazzana Luigi, id. di Palata, id. di Trivento ;
Mastrocola Michele, id. di Aquilonia, id. di Palata;

Lombardo Gennaro, id. di Tarsi, id, diAquilonia;
Domenicucci Domenico, id. di Castiglione Messer Marino, id, di

Villa Santa Maria ;
Rozzio Luigi, cancelliere della pretura del 1° mandamento di

Crema, è nominato cancelliere del tribunale di Bozzolo ;
Pezzolí Germano, vicecancelliere del tribunale di Fermo, id. della

pretura del 16 mandamento di Crerna; •·

Grosso Carlo, cancelliere della pretura di Cava Manara, à tramu-
lato alla pretura di Spigno Monferrato;

Pernigotti Gio. Battista, vicecancelliere della pretura di Spigno
Monferrato, è nominato cancelliere della pretura di Cava
Manara ;

Canonici Alessandro, cancelliere della protura di Mondolfo,,è con-
fermato nelPaspettativa per mesi otto dal 1° agosto T877;

Crispo Giustino, id. di Pattada, id. per mesi tre dal 1° settem-
bre 1877 ;

Sapienza Michelangelo, id. di Petralia, è dichiarato dimissionario
dalla carica ;

De Bernardi Prospero, già cancelliere del tribunale di Borgotaro,
è dispentato dal servizio

Con decreti Ministeriali del 24 agosto 1877:
Bonviveri Carlo, cancelliere della pretura di Villa Santa Maria,

è nominato viceoancelliere del tribunale di Lanciano;
\ Del Bue Enrico, vicecancelliere della pretura Sad di Parma, id.

di Parma ;
Marini Enrico, id. della pretura di Bettola, è tramutato alla pre-

tura Sud di Parma;
Mazzi Angelo, alunno di cancelleria, è nominato vicecancelliere

alla pretura di Bettola.
Con decreto Ministeriale del 25 agosto 1877:

Ferdiani Vincenzo, viceaancelliere della pretura diMogoro, è cou-
fermato nelfaspettativa per mesi due dal 1° settembre 1877.

Con decreto Ministeriale de127 agosto 18¾:
Formica Silvio, alunno di cancelleria, è nominata viceeancelliere

della pretura di Leonessa.
Con decreti Ministeriali del 29 agosto 1877:

Colamarino Giovanni, vicecancelliere della pretura di Pianella, è
tramutato a quella di Castel di Sangro ; ·

Valeri Giuseppe, id. del 2° mandamento di Roma, id. del 6° taan-
damento di Roma;

Lupi Angelo, id. del 6° id., id. del 2• id.
Con decreti Ministeriali del 31 agosto 1877:

Gusberti Cesare, vicecancelliere del tribunale .di Lodi, è confer-

mato nelPaspettativa per altri mesi 4 dal l' settembre 1877 ;
Marrocelli Gaetano, id. della pretura di San Cipriano Picentino,

id. dal 16 settembre 1877.
Con decreti Ministeriali del 2 settembre 1877:

Manconi Giuseppe, vicecancelliere aggiunto del tribunale di
Nuoro, è nominato vicecancelliere del tribunale di Tempio;

Manno Antonio Ignazio, id della pretura di Bitti, id. vicecancel-
liere aggiunto nel tribunale di Nuoro.

Con RII. decreti del 2 settembre 1877:

Panza Luigi, caneeÚíere della pretura di Baronissi, è collocato a

riposo ;

Provenza Giuseppe, id. della pretura di Sommatino, è confer-
mato nella aspettativa per mesi sei dal 1° agosto 1877;

De Mona Giuseppe, id. di San Chirico Raparo, id. dal 16 set-
tembre 1877;

Amati Antonio, reggente il posto di cancelliere nel tribunale di

Messina, è nominato cancelliere del tribunale di Messina;
Cornelio Zaecaria, cancelliere del tribunale di Belluno, è tramu-

tato al tribunale di Lecco;
Buzano Camillo, vicecancelliere della pretura 16 di Venezia, ap-

plicato al tribunale di detta città, è nominato segretario
presso il tribunale di Venezia;
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Casanova Ferdinando, cancelliere della pretura di Cuglieri, à tra-
mutato a quella di Ozieri;

Arru Gavino, viceeancelliere del tribunale di Tempio, è nominato
cancelliere della pratura di Cuglieri;

Polo Agostino, id. della pretura di Sassari, Ponente, ia. di Bolo-
tana;

Fresco Antonio, cancelliere della pretura di Lunamatrona, è tra
mutato a quella di Bono;

Spanna-Puddinu Pietro, in. ifi Bono, id. di Aggius;
Albano Antonio, id. di Aggius, id. di Terralba;
Falqui-Unida Giuseppe, id. di Carloforte, id. di Lunamatrona;
Porcile Luigi, id. di Ossi, id. di Carloforte;
Oggiano Tommaso, id di Bolotank, id. di Ossi;
Ghiso Angelo, id. di Barumini, id. di Senis;
Salaris Damiano, id. di Senis, id. di Barumini;
Poma Efisio, vicecancelliere della pretura di Gaspini, ò nominato

cancelliere della pretura di Sorgono.

Alla nota dei componenti la Commissione Reale pe: PEsposi-
zion.e di Parigi, nominata con R. decreto del 28 settembre, deb-
bonsi aggiungere i seguenti:

Peiroleri cav. Augusto, direttore generale dei consolati e del
commercio, delegato del Ministero degli Affari Esteri.

Nobili avv. comm. Nicolò, deputato al Parlamento.

ERRATA CORRIGE

Nella pubblibazione del R. decreto 28 settembre, col quale fu
nominata la Commissione Reale per PEsposizione di Parigi, pub-
blicazione fatta nella Gazzetta ITfßciale del 4 ottobre corrente,
N° 232, incorsero i seguenti errori:

,Presidente della Camera di commercio ed arf,i di Torino è il
comm. Carlo Trombotto, e non già il professore Mazzucchelli;
Il comm. Miraglia ha nome Nicola, ed è direttore delPagri-

coltura presso il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio;
Il direttore della stazione agraria di Torino è il prof. comm.

Alfonso Cossa, e non già Copa, come fu erroneamente stampato.

MINISTERO D'ELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO -

Avviso.

Per le considerazioni medesime, che consigliarono nei precedenti
semestri l'anticipato pagamento nel Regno delle cedole al porta-
tore del consolidato 5 010, il sig. Ministro ha disposto che il paga-
mento nello Stato delle cedole del detto consolidato per il semestre
scadente al 1• gennaio 187&¾bbia luogo a cominciare dal giorno
15 del corrente mese di ottobre.

Roma, 9 ottobre 1897:

MINISTERO
DI AGRICOLTURA y INiÈUSTRIA E COHMËìaCIO

E aperto in Roma, presso il Ministero di Agricoltura, Ïndustria
e Commercio, pubblico concorso alle cattedre qui sotto indicate
Coloro, che possono aspirare all'ammissione al concorso, deb-bono dichiarare se intendono concorrere per titoli, per esame, ov-

vero per titoli ed esame insieme, avvertendo che il Ministero ri-
terra come concorrenti per soli titoli quelli che non abbiano fatta
una esplicita dichiarazione.

L'esame consta di tre prove:
1° Trattazione di un tema in iscritto;
2° Conferenza;
8° Lezione pubblica.

I concorrenti a cattedre di chimica, oltre le prove antidette,
debbono dar saggio della loro capacità con un esperirnento pratico
di laboratorio.
Le domande di ammissione al concorso debbpno essere dirette

al Ministero di Agricoltura, industria e Commercio non più túrdi
del giorno 31 del prossimo mese di ottobre; ed affinchè i concor-
renti per esame possano essere avvertiti del giorno in cui esso
avrà luogo, debbono nella domanda indicare con precisione il loro
recapito.

Roma, addì 25 settembre 1877.
Il Direttore Capo

della Divisione dall'i¾segnamento tecnico.
O. CASAGLIA.

Elenco delle cattedre per le quali è aperto concorso.
Isittato tecnico di Aquila.

Computisteria e ragioneria, stipendio annuo . . . L. 2200
Istiíuto nautico di Bari.

Lingua italiana. . .
> 1600

Storia, geografia e diritto . . . . . . . . . > 1600
Fisica, meteorologia, meccanica, ecc. . . . . .

> 1600

Trigonometria sferica ed astronomia nautica . . . » 2000
Istituto tecnico di Bergamo.

Lingua francese .
> 1600

Istituto tecnico di Cagliari.
Storia e geografia . . . > 1800

Istilato n«stico di Cagliari.
Attrezzatura, manovra navale e navigazione . . .

» 1800
1stituto tecnico di Chieti.

Lettere italiane (1° e 2° anno) . . . . . . . .
» 1600

Lettere italiane (2° e 3° anno) . . . . . . . .
» 2000

Lingua tedesca . . . . . . . . . . . . .
» 1600

Lingua francese . . . . . .. . . . . . .
> 1440

Storia e geografia . . . . . . . . . . . .
> 1800

Diritto privato positivo . . . . . . . . . .
> 1600

Economia politica ed elementi di efick civile e diritto > 2000
Computistelia e fagioneria . . . . . . . . . • 2000
Storia naturale . . . . . . . . . . . . > 1600
Fisica................51800
Chimica geherale ed agraria . . . . . . . . » 2000
Matematiche elementari . . . . . . . . . . > 1600
Matematiche superiori . . . . . . . . . .

> 2000
Geometiia pratica e costruzioni . . . . . . . » 2000

Agraria ed estimo . . . . . . . . . . . . » 2000
Disegno.....-·........»I600

1stituto teänico di Forlì.
Física................»2000

Istituto tecnico di Milano.

Fisica................»2200
1stituto nautico di Rapallo.

Fisica, meteorologia e meccanica . . . . . . . > 1600
Istituto tecnico di Reggio Calabria.

Computisteria e ragioneria . . . . . . . . . > 2000
Geometria pratica e costrazioni . .

• 2200
Istituto tecnico di SŒssari.

Matematiebe superiori . . . . > 2200
Istituto tecnico di Udine.

Lettere italiane (1° e 2° anno) . . . . . . . .
> 1600

Istittito tecnico di Vicenta.
Lingua francese . . . . . . . . . . . .

> 1440
Istituto tecnico di Yitefbo.

Chimica generale ed agraria . . . > 2200
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MIN ISTERODELLEF I N ANZE - DIREŽIONE GENEhALE DEL DEMANIO E ÐELLE TASSE SUGLI AFFARI.

PROSPETTO delle vendite dei beni immobili pervenuti al Demanio dali'Asse ecclesiastico.

BENI VENDUTI

EPOCHE DELLE VENDITE NUMERO SUPERFICIE

dei
lotti Ettari tre c6et. l'ASta, di indpazione

Nel mese di settembre del 1877 . . . . . . . . 495 1093 71 19 708,909 82
. 843,166 6Ñ

Nei mesi precedenti del 1877 . . . . . . . . . 3108 11362 48 61 9,174,381 56 11,015,749 81

Nell'anno in corso . . . . . . 3603 12456 19 80 9,888,291 38 11,858,916 50

Nel periodo dal 26 ottobre 1867 a tutto il 1876 . . .
119525 519231 73 01 401,359,261 41 516,204,632 21

Totau dal 26 ottobre 1867 a tutto settembre del 1877 123128 531087 91 81 411,242,552 79 528,063,548 71

Roma, addì '1 ottobre 1877.

It Direttore Capo della Divisione V1
BERTOZZI.

Il Direttore Generale
BANCHETTI.

MINISTERO DELLA PUBBLIDA ISTRUZIONE

CONCORso per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di diritto internazionale, vacante nella R. Uni-

versità di ßassari.

A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-
versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla catte-

dra di diritto internazionale, vacante nella E. Università di Sas-
sari.

Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Afinistero della Pubblica Istruz:one entro il giorno 10 del prossimo
dicembre.
I concorrenti dovranno unire. alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a informare sulla loro condotta morale, sulla loro at-
titudine didattica e sulla loro vita scientifica, della quale do-

vranno inoltre presentare una succiata narrazione.
Dal Ministero della Pttbblica Istruzione, addì 6 ottobre 1877.

.Per 4 Direttore Capo di Divisione
G. COSTETTI.

DIREZIONE GENERÁLE DELLE POSTE

Avviso.

La linea di navigazione Palermo-Messina-Brindisi, esercitata
dalla Società Florio, à prolungata, da una parte a Marsiglia e
dall'altra a Trieste. Questo nuovo servizio sarà regolgto dalPiti-
nerario ed orario seguenti:

Andata.

Marsiglia - partenza sabato mezzogiorno.
Palermo - arrivo lunedi 2 sera, part. mercoledì 5 sert.
Messina - arrivo giovedì 6 mattina, part. giovedì 11 sera.
Catania - arrivo venerdi 5 matting, part. venerdi 10 sera.
Taranto - arrivo sabato 10mattina, part. sabato mezzogiorno.

Gallipoli - arrivo sabato 5 sera, part. sabato 8 sera.
Brindisi - arrivo domeníca 9mattina, part. domenica 11 matt.
Trieste - arrivo martedì 6 mattina.

Ritorno.
Trieste - partenza giovedi 10 sera.
Venezia - arrivo venerdi 6 mattina, part. domenica 2 sera.
Bari - arrivo martedì 6 mattina, part. martedì G sera.
Brindisi - arrivo mercoledì 1 mattina, part. mercoledi 5 matt.
Gallipoli - arrivo mercoledì 5 sera, part. mercoledì 7 sera.
-Taranto - arrivo gioved1 1 mattina, part. giovedi 6 mattina.
Catania - arrivo venerdì 6 mattina, part. venerdi mezzogiorno.
Riposto - arrivo venerdi 2 sera, part. venerdì 3 sera.
Messina - arrivo venerdì 8 sera, part. sabato 5 sera.
Palermo - arrivo domenica 6 mattina, part.martedi 8 mattina.
Marsiglia - arrivo giovedi 10 mattina.

IL PREFETTO

presidente çlel Consiglio scolastico per la provincia
di gruzgo ptry ßecondo

Che per Panno scolastico 1877-78 presso il Convitto nazionale
annesso al R. Liceo ginnasiale Cotugno si rende vacante un posto
semigratuito governativo.
Il detto posto sarà conferito per concorso di esame a giovani di

ristretta fortuna che godono i diritti di cittadinanza; che abbiano
compiuto gli studi egmentari e non oltrepagino il dgdicesimo
anno di età nel tempo del concorso.
Al requisito dell'età è fatta ecðezione soltanto pei giovani già

alunni del Convitto per cui doncorrono, o di altro parimente go-
vernativo.
L'esame di concorso avra principio nelPIstituto predetto col

giorno 29 ottobre alle ore 8 antimeridiane.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentare

al preside del Convitto:
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1* Un'istanza scritta di propria mano, con dichiaiazione della
classe di studio che frequentò nel corso de1Panne;

2• La fede di nascita ;
8• Un attestato di.moralità,.laseistogli o dalla podestà muni-

cipale o da quella de1PIstituto da cui proviene;
4• Un ettestato antentico degli studi fatti;
5° L'attestato di vaccinazione o di sofferto vainolo, di essere

sano e seevro da infermitä schifose o stimate appiccaticee;
6° Una dichiarazione della Ginnta municipale sulla profes-

sione paterna, sul numero e sulla qualità àelle persone che com-
pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo
di contribuzione, accertata mediante dichiarazione delPagente
delle tosse, sul patrimonio che il padre, la madre, lo stesso can-
didato possiede.
Tutti questi documenti dovranno essere presentati entro il

giorno 15 ottobre,~scorso il quale, le istanze non saranno più ac-
colte.
L'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè scritta ed

orale.
La prova scritta per gli alunni che compongono il corso ele-

mentare, consiste inun componimento italianoeinna quesito di a-
ritmetica. Quella degli alunni secondai•i classici, in un componi-
mento italiano e in una versione dal latino corrispondente agli
studi fatti. Quella degli allievi tecnici, in un componimento ita-
liano e in au quesito di matematica, serbata la medesima corri-
spondenza.

.

La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono immediata-
mente alla prova scritta, e riguarderà tutte le materie richieste
per Pesame di promozione alle rispettive classi dei vari concor-
renti. Tale prova sarà fatta pubblicamente, trattenendo i candi-
dati per quindici minuti sopra ogni disciplina.

Aquila, 24 settembre 1877.
. Il Prefetto presidente: FERRABI.

REGIO COLLEGIO DI MUSICA DI NAPOLI

Avviso.
Saranno dati nel giorno 5 noveinbre corrente anno, alle 01e 9

antimeridiane, in questo Collegio gli esami di idoneità per i gio-vani d'ambo i sessi, che desiderano essere ammessi come alunni
esterni nel prossimo anno scolastico 1877-1878, allo scopo di ap-plicarsi alPuno o alPaltro dei seguenti rami principali di studio
musicale.

Composizione Canto - 1strumenti ad arco
1strumenti da fiato.

Le domande a tale oggetto corredate delle fedi di nascita, di
subita vaccinazione e di sana costituzione fisica, nonchè di mora-
lità delPaspirante.e della sua famiglia, saranno presentate dai
genitori, o da chi per essi, nel prossimo mese di otfobre a questo
ufficio.
Per intelligenza degli interessati qui appresso si trascrivono le

norme regolamentari-per le ammissioni di cui trattasi.
Dal Collegio, li... setteinbre 1877.
Il Regio Commissario Il 8 gretario
VÌNCENZO ROGADEO. Ë. ËONITO.

Statuto articolo 13: « Gli alunni esterni per essere ammessi,devono, oltre a sostenere un esame sugli elementi letterari, dar
prova similmente per esame della loro attitudine alParte.»
Regolamento, articolo 8: < L'età loro è determinata fra i dodici

e i quattordici anni, purchè in questo ultimo caso il giovane sia
tanto innanzi nello studio della musica da poter compiere il suo
corso a venti anni, eccettuati gli alunni di canto, i quali sarannoammessi anche ad.un'età maggiore quando abbiano voce sivilup-

pata e formata, e potranno rimanere -in Collegio fino agli anni
ventitrè.
« Potranno anche nel modo medesimo essere esentati dalle con-

dizioni di età i giovani che dimostrassero un merito ed una capa-
cità straordinaria per la musica. .

« Ogni alunno deve avere una persona benevisa al Collegio che
lo rappresenti, e che risponda della sua condotta fuori del Gol-
legio. »

ACCADEMIA PONTANIANA

PREMIO TENORE

Programma per fanno 1877.
Si propone al concorso per il premio di lire 558 85 11 seguente

tema:
« Offerire brevemente e con chiarezza le norme ragionate di

» prospettiva lineare; e raccogrliere in ultimo le regole pratiche
» necessarie all'artista.>
1. Il concorso é aperto per tutti gli italiani, escludi i soli soci

residenti dell'Accademia Pontaniana.
2. I lavori che vorranno inviarsi.al concorso dovranno farsi per-

venire franchi di ogni costo al signor Giulio'Minervini, segretario
generale perpetuo dell'Accademia, per tutto il di 80 giugno 1878.
Il termine assegnato è di rigore.
3. Ogni lavoro sarà presentato chiuso e suggellato con un segno

ed un motto sul piego. Insieme sarà presentata una scheda chiusa
e suggellata, nella quale sarà notato il nome e Pindirizzo delPan-
tore, e sarà di fuori lo stesso motto e lo stesso segno che sarà sùl
piego. Gli autori che in qualunquemodo si faranno conoscere non
potranno aspirare al premio.
4. Dopo il giudizio diffinitivo delPAccademia, 1.e schede del la-

voro premiato e di quelli che avranno meritato faccessit, saranno
aperte, ed i nomi degli autori saranno pubblicati.
5. Saranno braciate le schede dei lavori non approvati, i quali

non pertanto saranno depositati nelParchivio delPAccademia, cia-
seuno contrassegnato dal proprio motto.
6. I lavori coronati e quelli che avranno ottenuto Paccessit re-

steranno di proprietà de'loro autori i quali potranno pubblicarli
per le stampe, sempre che il vorranno. Ma se PAc«ademia crederà
di doverli anch'essa pubblicare, potrà farlo senza che Pantore
glielo possa impedire; e PAccademia ne dark all'autore duecento
copie gratis.

Napoli, 10 maggio 1877.
IL ßegretario generale perpetuo: GWMO ËIKERVINI.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTER

I giornali francesi hanno per telegrafo da Londra 6 ottobre

che il Consiglio dei ministri che ebbe luogo a Londra deve
considerarsi, a detta del Morning Post, come stí·aordinario,
perchè le riunioni regolari del gabinetto non si tengono mai

prima del novembre. Vi assistevano il conte de Beaconsfield,
il lord cancelliere, il duca di Richmond e Gordon, il segreta-
rio Cross, il conte Derby, il conte dÌ Carnarvon, il segretario
Hardy, il marchese di Salisbury, il cancelliere dello Scac-

chiere, l'onor. Guglielmo Enrico SmitE, lord Manners e sir

M. Beach.
A proposito di questo Consiglio il citato Morning Post si

esprime nei seguenti termini:



4111 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO 1)'ITALIA

" L'esame della situazione non avrà procurato ai membri
del governo maggior luce di quella che possono trarre dalle
affermazioni dei giornali. Gli eserciti dei belligeranti si
stanno di fronte l'uno alPaltro, e nessuno potrebbe ora nem-
meno pensare di formare dei progetti di mediazione.
" Tutti gli sforzi che possono fare i neutrali non sono utili

se non in quanto si tratti di circoscrivere il teatro della lotta;
e anche a questa lodevole impresa non si attende con unani-
mità.
" Hassi motivo di chiedere se fra coloro che da principio

pretendevano di essere desiderosi di circoscrivere la guerra
entro certi limiti, non ve ne sono di quelli che agiscono ora
contrariamente alle loro precedenti dichiarazioni.
" Da un momento all'altro noi potremmo veder sorgere

delle nuove difficoltà. ,,

Notizie autentiche da Berlino, che vengono comunicate da
Vienna alDaily-News, annunziano che, dietro ordine espresso
delPimperatore Guglielmo, è stata inviata a Costantinopoli
una nuova nota nella quale si insiste in termini energici per-
chè i principii d'umanità non siano ulteriormente violati in

presenza dell'Europa. La nota non minaccia la Turchia di

un'azione, ma non lascia alcun dubbio sulla vivacità dello

sdegno del governo tedesco che non può assistere silenzioso
ed indifferente a ciò che accade.

Stando ad un telegramma da Vienna, 5 ottobre, pubbli-
cato dal Daily .Telegraph, delle trattative di pace non tar-
derebbero ad impegnarsi tra la Sublime Porta ed il Monte-
negro.
Lo ßtandard ha da Pest, relativamente allo stesso argo-

mento, che il principe Nicolò ha chiesto al gabinetto vien-

nese di interporre i suoi buoni uffici presso la Porta per la
conchiusione di un trattato di pace sulla base dell'uti possi-
detis. Il corrispondente dello ßtandard aggiunge ritenersi a
Pest che si gjungerà ad un accomodamento perchè si ritiene
la Porta favorevole ad una simile proposta, e che anche gli
insorti della Bosnia si mostrano disposti a deporre le armi

purchè la Porta voglia concedere loro piena amnistia.

Lo Standard ha da Bukarest che il clima di Gorny-Studen
non essendo salubre, il quartier generale russo sarà quanto
prima trasferito a Sistova che è situata sopra un terreno più
elevato.
Anche la Politische Correspondens di Vienna afferma che

il trasferimento del quartier generale russo daGorny-Studen
a Sistova non è conseguenza dinessun avvenimento accaduto
in questi ultimi tempi sul teatro della guerra e molto meno
ancora è consigliato da considerazioni strategiche.

La Eölnische Zeitemg ha da Malta, 5 ottobre, che la squa-
dra germanica composta dei legni corazzati Kaiser, Frie-
drich-Karl, Deutschland e dell'avviso Falk ha fatto vela per
Gibilterra.

Il signor Paris, ministro dei lavori pubblici di Francia, ha
percorso in questi ultimi giorni la valle della Mòriana ed ha
visitato il tunnel delle Alpi che ha bisogno di qualche ripa-
razione. Il signor Paris, accompagnato dal prefetto della Sa-
voia, signor Brassier de Saint-Simon, e dal sottoprefetto di

S. Giovanni di Moriana, da ingegneri francesi ed italiani e
da altri ragguardevoli personaggi, ha preso parte ad un ban-
chetto improvvisato alla stazione di Modane.
Alla fine del banchetto, il signor Grange, già membro del-

l'Assemblea nazionale, ha fatto un brindisi al ministro, si-

gnor Paris, il quale ha risposto nei seguenti termipi che ri-
produciamo dal Mémorial Diplomatique:
" Signori, - caro ex collega. Sono lieto che in mezzo ad

una riumone così cordiale e così lirossimo a questi confini
italiani che ho percorso alcuni minuti fa, mi si offra oggi
l'occasione di darvi a nome del maresciallo, presidente della
repubblica, e del mio onorevole collega, signor Décazes, l'as-
sicurazione positiva che le migliori relazioni corrono fra i-
duegoverni e che nulla potrebbespezzarleper un solo istante;
i nostri reciproci interessi ed il nostro commercio sono soli-
darii ed uniti daimigliori rapporti, e gli impegni eseguiti con
perfetta lealtà.
" I due paesi concorrono alla stessa meta; il benessere

delle popolazioni ed i buoni rapporti fra i governi. E così, a
piedi delle Alpi, dinanzi lo spettacolo sublitne dei ghiacciai
e delle montagne che m'attorniano, oserò rammentare il
detto di Luigi XIÝ. " Non vi sono più Pirenei, ,, diceva egli;
" Non vi sono più Alpi ,, dirò io, da lungo tempo; non vi sono
che due grandi popoli di razza latina, che camminano uniti
verso il progresso e la civiltà. ,,

Il signor Grévy, giâ presidente della disciolta Camera

francese, e proclamato capo del partito repubblicano dopo la
morte del signor Thiers, ha indirizzato un manifesto agli
elettori, invitandoli a votare per il partito repubblicano.

Il ministro dell'interno di Francia, sig. Fourtou, ha indi-
rizzato ai prefetti la seguente circolare :
" Signor prefetto. Sono informato che, malgrado l'evidenza

e nonostante le negative energiche opposte, ripetute volte,
dal capo istesso dello Stato, degli agenti del disordine se-

guitano a propagare nelle vostre campagne l'idea che il go·

verno, cui rappresentano falsamente come obbediente a ciò
che essi chiamano influenze clericali, potrebbe lasciarsi tra-
scinare ad una politica atta a compromettere il manteni-
mento della pace.
" Alla vigilia dello scrutinio elettorale, queste voci calun-

niose vengono divulgate con crescente accanimento ed auda-
cia. Il governo non può permettere che si alteri impunemente
la verità e che si svisino le sue intenzioni. Nell'interesse
istesso della sincerità e della libertA del voto è necessario di

porre un termine a cosiffatti mezzi di propaganda elettorale
e di reprimere gli attacchi così perfidamente diretti contro
il governo del maresciallo de Mac-Mahon, presidente della

repubblica.
" Vi invito quindi a sorvegliare con cura i fautor:i di si

colpevoli manovre, e, qualunque sia il modo in cui si mani-
festino, sia per mezzo di affissi, di scritti e di discorsi tenuti
pubblicamente, ad additarli ai signori procuratori generali,
che non mancheranno di domandare, secondo i casi, le pene
contemplate dalla legge, sia per delitto di notizie false, sia
per eccitamento all'odio ed al disprezzo del governo.
" Il sig. guardasigilli indirizzò ai magistrati delle istru-

zioni nello stesso senso.
" Gradite, ecc. ,,
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Scrivono per telegrafo da Copenaghen 5 ottobre che il

Folkething ha adottato la proposta del capo della sinistra

di rinviare il progetto di bilancio per l'anno finanziario cor-
rente ad un comitato di quindici membri, il quale avrà l'in-
carico di trattare col ministero intorno alla forma del bilan-

cio provvisorio e di preparare l'adozione d'un bilancio defi-

nitivo per il caso in cui, secondo le previsioni della sinistra,
il bilancio provvisorio venisse respinto.

TELEGRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

Oittadella, 8. - ()ggi ebbe luogo l'inaugurazione della fer-
rovia interprovinciale.
I tre convogli inaugurali, provenienti da Padova, Vicenza e

Treviso, s'incontrarono a Cittadella per þrogredire fino a Bassano.
L'on. Presidente del Consiglio lodò le costruzioni e il ricco nia-

teriale mobile della Societa veneta.
Ebbe luogo una refezione di oltre 400 coperti.
Dappertutto l'accoglienza fu festosa e cordiale.
Oagliari, 7. - Alle ore 4 pom. o giunta la fregata italiana

Vittorio .Emanuele con gli allievi della R. Scuola di marina. Tutti
stanno bene.
Costantinopoli, 8. - Ahmet Eyoub pascià, al pari di Me-

hemet All paseià, è destinato ad un altro comando.
Bas sano, 8. -- L'organizzazione dell'esercizio della nuova

strada ferrata fu lodatissima da tutti.
Alla stazione di Bassano una folla immensa presentava uno

spettacolo imponente.
Il Consorzio provinciale e la Società veneta fecero splendida-

mente gli onori.
Il pranzo ebbe luogo sotto un elegantissimo padiglione, eretto

dalPingegnere Monterumici.
Il senatore Lampertico propinò a S. M. il Re, lodò la concordia

della nazione, deplorò l'assenza del Principe Umberto e del Mi-
nistro Zanardelli, ringraziò l'on. Zanardelli del suo valido ap-
poggio e il Presidente del Consiglio, on. Depretis, e terminò gri-
dando: « Viva il Re. ä (Applausi).
L'on. Depretis disse essere lieto, appena guarito, di avere preso

parte a questa inaugurazione del Consorzio, che con le sole sue

forze ha compiuto tanta opera;- vorrebbe che il bell'esempio si
imitasse a vantaggio del Governo e del paese; fece un brindisi
alla prosperità delle tre provincie. (Applausi).
L'onorevole Breda accennò ai meriti dei suoi collaboratori, ma

disse che il merito principale spetta alle provincie, sosteune Puti-
lità di dividere le ferrovie, dandole non a grandi Boeietà, e pro-
pose un brindisi alle provincie.
Il sindaco ringraziò gli ospiti.
L'onorevole Secco bevve alPItalia.

L'onorevole Depretis è partito per Brescia.
Buda-Pest, 8. -- Alla Caniera dei deputati, il governo di-

chiarò che le autorità non hanno punto ordinato che il deputato
kHelfy sia posto sotto la sorveglianza della polizia e che gli indi-
altro ,

i quali sono entrati neÏla casa del deputato Helfy, vi si re-
carono soltanto per un malinteso.

Dopo una viva disenssione, la Camera approvò a grande mag-
gioranza un ordine del giorno proposto dal governo.
Londra, 8. - Mehemet All pascià, in una conversazione che

ebbe col corrispondente del .Daily Telegraph, disse che egli fu ri-
chiamatõ perchè riensava di attaccare le posizioni russe sul Lom.
Egli considera la compagna di quest'anno come terminata e crede
che irrussi non potranno restare nella Bulgaria.

Parigi, 8. - Il bilancio del 1878 sarà presentato alle Camere
subito dopo la loro convocazione.
L'eccedente delle entrate ascende a 21 milione e mezzo.
Il ministro proporrà di impiegare questa somma per ridurre la

tassa sulle patenti, il diritto sul bollo e sugli effetti di commercio,
e Pimposta sälla piccola velocità.
Il ministro preienterà pure alcuni progetti per ribassare le

tasse postali e telegrafiche, e i diritti sulle bevande.
Vienna, 8. - La Corrispondenza politica ha da Belgrado:
« Le trattative fra la Serbia e PAgente diplomatico russo, ri-

guardanti la convenzione russo-serba, sono terminate con buon

esito. Sette brigate serbe meommciarono a marciare verso la fron-

tiera. »

Pietroburgo, 8. -- Si ha da Gorny-Studen, in data del 7:
« Dappertutto regna tranquillità.
« I lavori del genio militare dinanzi Plevna continuano mal-

grado la pioggia ed il freddo. »
Pietroburgo, 8. -- I giornali annunziano che il generale

Gurko fu nominato comandante di tutta la cavalleria concentrata
dinanzi Plevna.

Il generale Skobelef fu nominato comandante della 16. divi-

sione; Dundakoi Korsakof fu nominato comandante del 13° corpó;
il generale Todleben fu spedito al quartiere del principe Carlo; il

generale Imeritinsky fu nomiliato capo deRo stato maggiore del-
l'esercito russo-rumano; il generale Zatof prese il comando del
suo corpo d'esercito.

Assicurasi che i turchi a Plevna manchino di viveri.

Ragusa, 8. -- I montenegrini rimasti nell'Erzegovina si

tengono sulla difensiva. I turchi vengono continuamente rinfor-

zati e si preparano a riprendere le posizioni perdute.
Costantinopoli, 8. -Un dispaccio di Muchtsr paseià, in

data d'oggi, calcola che i russi abbiano perduto 15,000 nomini e i
turchi 2500 in tutti i combattimenti di questi ultimi giorni ; egli
stima che le forze dei russi impegnate ascendano a 64 battaglioni
di fanteria e a 14 reggimenti di cavalleria con 180 cannoni.
Il bombardamento di Rustseine continua.

I giornali turchi parlano di un nuovo successo di Osman pascià
e delParrivo a Plevna di un nuovo convoglio, ma queste notizie
non sono finora ufficialmente confermate.
Londra, 8. - Northeote pronunziò a Exeter un discorso, nel

quale disse che le entrate realizzeranno probabilmente le previ-
sioni del bilancio. Riguardo alla guerra, egli lodõ la braviira dei
due belligeranti e disse che, se si presentasse Poecasione di inta-
volare trattative in favore della pace, i due nemici potrebbero ae-
cettarle, senza nulla perdere della loro riputazione militare.

Parigi, 8. -- Gambetta fu citato a comparire venerdì dinanzi

al tribunale correzionale pel suo ultimo manifesto.
Gambetta parlerà domani dinanzi ad una numerosa riumone

privata.
herlinor8. - La Garretta della Germania del Nord con-

ferma che nessun trattato di alleanza fu conchiuso fra PItalia e

la Germania, e soggiunge che è certo che le trattative, se anche

venissero intavolate, non avrebbero punto la tendenza di turbaie

la pace, ma Lensì quella di assicurarsi un vicendevole appoggio
nel caso che PItalia e la Germania si trovassero in faccia ad una

Francia clericale e quindi aggressiva, la quale sarebbe una mi-
naccia permanente per PItalia.

l\TOTIZIE DIVERSE

H disastro di Parco in Sicilia. - Lo ßtatuto di Pa-

lermo del 5 corrente pubblica la seguente corrispondenza, alla

quale aggiunge che le autorità, appena conosciuto il disastro,
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hanno mandato persone a rappresentarÌe. Il prefeito si è affret-
tato a mandare una somma per soccorrere prontamente i più po-
veri, incaricandone il delegato di P. S. signor Giorgio Sondri.
Quel funzionante da sindaco ed altri quattro cittadini si diporta-
Tono lodevolmente. Il danno constatato ullicialmente finora sola-
mente nel paese ascende alla somma di lire 35,000. Si trovavano
sul luogo e resero importanti servizi anche quattro guardie di
P. 8. a cavallo con un brigadiere dello stesso corpo:

Farco, 8 ottobre 18T7.
« Gli è col cuore serrato da una di quelle impressioni che non

si dimenticheranno mai che vengo a dare ai lettori dello ßtatuto i

dettagli sul disastro che ha colpito questo paese il primo ottobre
corrente.
« Verso mezzogiorno, uno di quegli uragani che fanno epoca, o

più precisamente uno di quei rovesci d'acqua che fanno ricordare
la storia sacra e Noè, è piombato sul paese, ed in pochi minuti ha
potuto mettere nella desolazione Pintero abitato.
< Dalla soprastante erta e nuda montagna La Muarda, i due

piccoli ruscelli, cangiatisi ben tosto in vorticosi torrenti si con-

giunsero in un solo, e questo, in causa di un ponte che si costral
sulla strada che conduce a Piana dei Greci, sviato il suo corso na-
turale, irruppe nella via portando macigm e sassi e terra e piante
divelte.
< La strada di Piana più non esiste, esiste bensì al suo posto il

letto di un torrente tutto ingombro di burroni e di sterpi.
« II torrente, sviato che fu dal suo corso, seguì devastando la

via del Campo 1860 per circa 200 metri; indi trovando un ri-
bassamento sensibilissimo di terreno, piombò con tutta la sua

forza demolitrice sulle case. Distrusse la prima, e due bambini
che tremanti dalla paura delPuragano si erano rannicehiati nella
squallida cucina, furono trovati morti, a grande distanza, sotto le
macerie. Apertasi la corrente, una breccia cascò vortiginosa sul
tetto di una casa sottostante, ne abbattà il tetto, fece crollare il
secondo piano e questo fece crollare il primo, e giù giù ál pian
terreno, dove una infelice madre ed una sua figliuola di 12 anni
trovarono la morte,

« Di la Pimpeto della corrente trovò uno sfogo nella via che ra-
pida pende al Corso Vittorio Emanuele; attraversò questo e, infi-
lando il vicolo dirimpetto, abbattè altre case, le cui macerie an-
darono a cadere su altre ed altre ancora, e sul macello, e giù fino
alla valle.
« Le case distrutte sono 18, ed i morti furono quattro; i danni

sono incalcolabili per ora.
< Io, che sono reduce da una gita sui diversi punti del disastro,

ho potuto pur troppo farmi un'idea della scena desolante. »
Il corrispondente, a questo punto, rende le più vive lodi al cav.

Stefano Hidalga, del 1° bersaglieri, comandante il distaccamento
di Parco, a' suoi soldati, e al brigadiere dei reali carabinieri signor
Pietro Tuncelletto, pel coraggio e l'abnegazione dimostrati in que-
st'occasione; quindi prosegue:

« Non voglio lasciar passare inosservato un doloroso appunto
che debbo fare ad uno che forse per ironia è chiamato ministro di
Dio e di pace. Si dice che questo prete, approfittando della coster-
nazione degli animi, e della ignoranza dei contadini, ha subito rac-
colto i fedeli per dir loro che la causa di tal disastro viene da Dio,
solo perchè il Governo non permise la processione, e così sobil1ò
quegli animi deboli all'odio al Governo ed alIe autorità del paese. »
La Biblioteca d'Upsala. - Fra i monumenti che desta-

rono maggiormente l'attenzione quando, nello scorso mese di set-
tembre, si è celebrato il 400• anniversario delPUniversità di
Upsala in Svezia, bisogna annoverare la biblioteca delPUniversità
che porta il nome di Carolina Rediviva.
Fu Carlo Giovanni, il fondatore della dinastia attuale, che ha

scelto il luogo ove si innalza l'edificio, sulla cima di una collina,

e che ne ha posto la prima pietra. L'edificio fu terminato nel 1826;
il suo esterno non.ha nulla di monumentale e non è punto in ar-

monia coi tesori che contiene nell'interno.
La base della colleziorie che contiene oggigiorno160,000 volumi

e 8000 codici è stata formata colla biblioteca particolare di Gu-
stavo II, che ne fece un dono all'Università. Le biblioteche dei

conventi soppressi e le contribuzioni abbondanti, particolarmente
sotto i regni di Cristina e di Ogrlo I di Svezia, l'hanno portata
alla presente floridezza.
Nelle sale del mezzanino vi è la grande collezione di carte, di

piani, di disegni legata all'Università dal conte di Gyllemborgnel
1811. Quivi si trova pure la collezione di 400 volumi in quarto
dei monumenti storici della provincia dí Upland (di cui Upsala
era il capoluogo), i quali sono una miniera,inesauribile per lo sto-
rico svezzese. E vi si trova anche un volume di un'opera storica

di Olacis Rudbek, seienziato svezzese del secolo decimosettimo.
Ma quello che attrasse in ispecial modo l'attenzione degli stranieri
fa la grande sala della biblioteca al,primo piano, ed in questa
sala le tre vetrine che sono nel centro.
È in queste vetrine che si conserva il manoscritto su pergamena

de1PEdda di Suoi'ro, uno dei più antichi manoscritti dopo il ma-
noscritto reale che si trova a Copenaghen. Vi è pure un Dialogo
sulla morale del 1488.che passava per il primo libro stampato in
Isvezia fino a che fu scoperta la Yita di Santa Caterina che la fo-

tolitografia ha riprodotta parola per parola.
Sotto queste vetrine si trovano dei manoscritti di Lutero, di

Melanetone e di altri; e il libro favorito di Carlo X consistente in

una traduzione francese della ßtoria di Alessandro di Quinto Cur-

zio, che Peroe svezzese portava sempre seco in tutte le sue spedi-
zioni. Vi si ammira inoltre una maravigliosa traserizione dei

quattro Evangeli, fatta da un monaco; questa copia deve essere il
lavoro di un'intera vita, dacchè non vi si scorge, nemmeno colla

lente, la più piccola irregolarità.
Tutte queste reliquie son poste quivi per far meglio risaltare il

gioiello più prezioso e più raro della collezione• il manoscritto
chiamato Manoscritto d'argento (Codex argenteus), il gaale con-

tiene la traduzione dei quattro Evangeli nella lingua meso-gotica,
la più antica fra i grulipi delle lingue germaniche. Dicesi che esso
risalga alla fine del quinto ed al principio del sesto secolo, cioè a

dire al tempo della dominazione degli Ostrogoti in Italia.
Dopo infinite peripezie, questo tesoro è giunto nel convento di

Werden sul Ruhr in Germania, e di là passò a Praga verso la fine
del secolo decimosesto. Il valoroso Koenigsmark se ne impadroni
e la regina Cristina ne fece un dono al suo bibliotecario J. Voss,
che lo portò in Olanda. Gli eredi di quest'ultimo lo vendettero,
nel 1662, al cancelliere delPUniversità di Upsala, Magnus Gabriel
de la Guardie, per 400 risdalleri, e questi dopo averlo fatto legare
in argento ne fece dono alla biblioteca Reale della Università di
Upsala.
La traduzione è scritta sopra pergamenafinissima color porpora,

in lettere d'oro e d'argento. Secondo un'altra versione la tradu-

zione sarebbe semplicemente stampata, ma alla stessa guisa che i '
nostri legatori di libri imprimono i titoli sui volumi che legano.
Il volume in discorso contiene 187 foglietti di cui uno soltanto è,
in parte, distmtto. Duo sono alquaËto guasti, ma ancora suñicien-
temente leggibili.
Decessi. - Il Moniteur Universel annunzia la morte avve-

ñuta il 3 ottobre corrente di Carlo Caillet, che fu prima professore
di chimica e di fisica al liceo Borbone, e che nel 1859 fu chiamato
in Inghilterra presso i principi d'Orleans, in qualità di precettore
scientifico, e che ebbe successivamente per discepoli i figli del duca
di Aumale, il figlio del principe di Joinville ed i figli del duca di
Nemours, che si recò a visitarlo durante la sua ultima malattia.
Carlo Caillet non aveva che 54 anni.



GAZZETTA UFFICIALE DÈÏ ËÈÔÑÔ Ü'ÏTÁÏ,ÏA 1117

- Il 2 ottobre, nella grave età di 80 anni, cessò di vivere a

Vienna il barone Taddeo di Lichtenfels, membro della Camera
alta. Nel 1864, Pestinto, che godeva bella fama quale oratore, e
che era conosciuto per il suo liberalismo, si era dimesso dalle sue
funzioni di presidente del Consiglio di Stato.
- Dai giornali tedeschi si annunzia che Edoardo Devrient, l'e-

minente attore tragico, è morto a Carlsruhe.
- Leggiamo nell'Indépendance Belge del I che il generale

serbo Tcholak Antich pose fine ai suoi gioim a Krujewats, in Ser-
bia. Quest'ufficiale, uno dei più distinti dell'esercito serbo, l'anno
passato comandava l'armata del Sua o di Yavor, comando del
quale era stato investito dopo la sconfitta che il vecchio-generale
ach subi alle porte di Novi-Bazar. Il suo avversario era Mehe-
med-Ali, comandante delParmata turca della Jantra, che fu poi
rimpiazzato da Suleyman-pascih.

80IENZE.LETTERE ED ARTI

IMMIGRAZIONI, EMIGRAZIONI E COLONIE
NELLA RUSSJA MERIDIONALE

Continuazione - Vedi i numeri 231, 232, 238, 234 e 235

Elemento greco. -- Dopo i tedeschi, per numero, ricchezza,
importanza commerciale, tengono immediatamente dietro le
colonie greche.
Fin dal tempo di Pietro il Grande numerose famiglie di

greca origine trovavansí, specialmente nella Crimea, frammi-
ste a tartari ed agli indigeni, e quantunque conservassero le
tradizioni e le costumanze loro proprie, non formavano tut-
tavia elemento separato e retto con particolari statuti ed
amministrazione.
Le prime colonie greche ordinate a comunità devonsi sola-

mente ricercare sotto il regno di Caterina II, la quale, per
ricompensare lo zelo e gli splendidi servizii che un corpo di
soldati greei le aveva prestatie dí non piccolo aiuto erale
stato nella guerra contro i turchi, ed anche per gli stessi fini
coi quali vedemmo cercasse attirare coloni dalla Germania,
assegnò a quel corpo di milizie le terre che circondano Bala-
clava. Una parte d'essi però prese stanza nei villaggi fondati
dai Liguri tre secoli prima e da essi denominati Forti Geno-
vesi.

Questa colonia la quale mischiossi col tempo e si fuse col-
l'altro elemento albanese sopravvenuto e che prevalse in se-

guito, è conosciuta sotto il nome di Arnauti di Balaclava.Ad
essi Caterina H permise conservassero la loro religione in al-
cuni punti alquanto differente dall'ortodossa, la lingua, i co-
stumi, ed accordò moltiprivilegi.
Conquistata e ridotta al suo dominio la Crimea (1783), i

greci, che in gran numero vi erano stanziati, s'acconciarono
facilmente a passare sotto la sudditanza russa. Molestati per
altro continuamente dai tartari, nelle loro persone, nel loro
interesse, nei loro averi, implorarono ed ottennero dalla Cza-
rina di cmigrare in altri territori, nei quali tranquillamente
potessero colle loro famiglie trascorrere la vita ed attendere
alle loro ordinazioni pacifiche.
A tal uopo da Caterina H venne loro assegnata la vastis-

sima superficie di terreni situati sulla costa sett utrionale del
mar d'Azow.
Correndo Parmo 1788, oltre 16 mila greci dipartironsidalla

Tauride e posero le loro dimore nelle fertili steppe limitate a
ponente dalla Berda, a levante dalla fiumana Calmus. Le co-
lonie si spartirono in 25 villaggi. Non molto tempo dopo il
loro impianto, specialmente per opera loro, furono gettate le
fondamenta diMarianopoli, città che divenne poi uno degli
importanti scali dell'Azow, conosciuta pel commercio di

esportazione delle granaglie.
Una parte de' greci che emigrarono nella Crimea, si fermò

sul capo settentrionale <1el mar d'Azow, là dove in ridentis-
sima posizione s'innalza la città di Taganrog.
Questo nucleo di colonia moltiplicossi in breve tempo pro-

ducendo meravigliosi risultati, di guisa che con fondamento
si potè affermare che isuoi abitanti riunissero nelle loro mani
tutto il monopolio del commercio, segnatamente quello dei
gram.
Su 60 mila abitanti (i sobborghi compresi) cifra a cui si fa

ascendere dietro le ultime statistiche la popolazione di Ta-
ganrog, meglio di 213 appartengono alla nazionalità greca.
Le prime case greche di qualche importanza stabilironsi in

Taganrok nel 1802. Pressochè tutti i direttori delle banche,
i contabili, gli agenti, e gli impiegati de' magazzini e degli
spacci d'ogni genere, sono greci.
In tal modo l'immenso commercio che esercitano e l'im-

menso guadagno che-ne ritraggono, va fuori della Russia e
non resta che il terreno per nuovamente sfruttarlo.
Le principali case greche stabilite sono le seguenti:
Scaramanga e C. - Mari Vagliano- Gio. M. Dalla

Porta - D. A. Negroponte- D. M. Petrococchino - D. L.
Lascarachi - Fratelli Muzzopulo - P. Papageorgacopulo-
A. I. Jouravleff -- Giorgio M. Anargiro- Antonio Sfaello-
Costantino Zapandi i D. E. Condojanachi Antonio Cren-

diropulo - Michele Combari - Fratelli Siffineo - N. G.

Falliero.- Elia Isaia - D. A. R. Lucato -- Basilio Alexo-

pulo- Focione Svorono- Cambizzi, ecc.
Anche la colonia di Berdiansk è composta per molta parte

di Greci e si contano 5 principali ditte, cioè:
Gerasimo Cuppa- H. Hardallo -- Ambanopulo e C.-

Fratelli Curry- Carburi e Wastaff,
Le case di commercio dei numerosi coloni greci esptenti,

sono:

Calojera - Charagiorgieff- Cebanenko - Popoff.
In tutti i sopraccennati punti il movimento del commercio

e della navigazione con bandiera greca è abbastanza rile-

vante.

Un'altra colonia, non meno importante, sebbene molto
meno numerosa delle precedenti, à la colonia greca stanziata
a Rostoff, città situata sulle sponde del fiume Don a 67 verste
di distanza da Taganrog, colla quale disputa il primato
delle esportazioni del Mar d!Azow.
Le ditte di commercio, sono:
Gio. E. Scaramanga- D. N. Petrococchino - P. S. Ziffo
- P. Mariolaky- C. N. Maurocordato - Sugdury.
Nello-svolgersi del tempo, dal 1800 al 1810, non poche

case di commercio greche stabilironsi nella cittã di Odessa
gareggiando pel loro numero e pel valore dei loro capitali
colle case italiane, e superando tutte quelle delle altre nazio-
nalità riunite. Le precipue case che allora si fondarono erano
le seguenti:
D. Inglesi - G. Marasly - A. Cumbary - Serafino Jano-
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pulo - A. Mauro -- I. Ambrossion - Fratelli Ralli -- Teo-
doro Rodocanachi --- Manessi - Stameroff - Domna Ros-
solino - D. Paleologo - Omero - B. Xeni, senza tener
conto di molte altre di seconda importanza.
Gradatamente questo numero continuò ad accrescersi in-

sino all'anno 1853. - Durante tutto questo lungo spazio di
tempo, il commercio procedeva regolarmente, ed i negozianti
greci, italiani, russi, tedeschi, inglesi, eseguivano le loro tran-
saziolii con esattezza e probita veramente proverbiale. Ma
dopo la guerra di Crimea, nel 1856, non tardarono a compa-
rire alcune .case di commercio ebree. I negozianti israeliti
senza avere allora chiara idea del commercio dei cereali e di

quello dei proðotti coloniali, essendosi abbandonati ad ardite
e folli speculazioni, commciarono a far concorrenza alle case
delle altre nazionalità, cagionando loro,'pei•inaspettata for-
tuna, perdite rilevantissime.
Questa insensata concorrenza portò la liquidazione di pa-

recchie fra le case italiane e greche e di altre, le quali pre-
ferirono liquidare i Ïoro affari anzichè proseguire con per-
dite; di guisa che gPisraeliti restarono quasi i soli padroni
della piazza e del mercato d'Odessa, senza averne per altro
approfittato ; giacchè i cattivi raccolti dei cereali della Rus-
sia meridionale per anni consecutivi, il prezzo pagato sulla

piazza in rapporto con quello dei mercati di consumo, le per-
secuzioni, le misuie severe del governo imperiale contro co-
Ioro che sopra grande scala esercitavano il traffico dei bi-
glietti di Banca, aggiunto ad altre cause, fuor di proposito
ad enumerarsi, finirono col produrre un ristagno generale sul
mercato d'Odessa, al quale non poco contribul l'incapace di-
rezione delle strade ferrate di Odessa, la quale ostinandosi
nel mantenere il prezzo del trasporto eccessivamente elevato,
allontanò i proprietari dell'interno, che trovarono più profit-
tevole dirigere i loro cereali sopra Nikolaieff o Königsberg,
anzichè spedirli in Odessa.
Dopo l'anno 1870 il numero delle case commerciali greche

fu in continua decrëscenza, ed attualmente le piii considere-
voli che si occupano di affari in grande di cereali e di Banca,
si riducono alle seguenfi:
Th. Rodocauachi- Giorgio Vuccinà- Mauro - I. Pa-

spati -- Sevastopulo, senza tener calcolo di altre di seconda-
ria importanza:
I Greci podseggono nella città tre principali fabbrishe di

tabacco mosse dal vapore, dî cui la più rágguardevole è

quella esercitata da Leonida Kriona - Papa Nicolas rino-
mata 'sì, tanto per l'eccellente qualità dei suoi prodotti,
quanto per la copia.e forza delle macchine di cui dispone.
Questa casa spedisce abbondanti carichi di papiros (ciga-
rette) e di tabacco, non solo nell'interno della Russia, ma
ancora fornisce i principali depositi di Europa.

- Due concie si occupano delle pelli crude, di cui gran
quantità viene trasportata nell'Europa: è notevolissima

quella di Ápostolö Parasekeva.
Inoltre non sono da passare sotto silenzio una fabbrica di

rachat-loukoum (specie di Rolci turchi) e due di Halva (id.).
Havvi pure una segheria a vapore e due distillerie pari-

menti mosse dal vapore, le quali fanno discreti affari.
Circa cento bastimenti a vela con bandiera ellenica appro-

dano annualmente nel porto di Odessa ed altrettanto si può
dire di quelli che si dirigono nel mare d'Azow. Importano

frutta, olii, miele, marmi, agrumi ed esportano cereali,
pelli, ecc. Avanti la guerra di Crimea il numero dei velieri

greci era quasi uguale a quello delle navi italiane, austriache,
inglesi. È nota l'esperienza e l'abilità dei marinai e dei piloti
greci; da molti anni fondarono Associazioni Marittime per
tenere alto questo prestigio e la loro ben meritata fama ; da
esse qualunque capitano avesse commesso qualche avaria col
solo sospetto di dolo, sarebbe irreminibilmente escluso dal
far parte della Società. Ne prendano esempio gPitaliani.
A tutte le colonie greche accennate Caterina II accordò il

privilegio di governarsi a lor talento, come i coloni tedeschi,
esonerandoli dal pagamento d'ogni tassa e dall'obbligo del

servizio militare, ma sottomettendoli in materia criminale
alla legislazione russa. E queste immunità durarono per il

lungo tempo in cui le- colonie amministraronsi come altret-
tante repubbliche, eleggendosi un capo il cui ufficio perduravs
3 anni consecutivi.
Sul principio tutti i coloni coltivavano quella quantità di

terreno che meglio loro accomodasse,ma coll'andar del tempo
essendo cresciuti di numero e dopo che ai, contadini tedeschi
venne fatta la distribuzione delle terre, furono anch'essi sog-
getti a tal ripartizione, ed alle differenti comunità venne as-

segnato quel tratto di terra che si giudicava necessario per
la quantità dei focolari contenuti.
Quasi tutti i privilegi accordati si mantennero in vigore

fino all'anno 1868; le riforme effettuatesi furono in gran
parte abolite e cessarono totalmente nel 1871. '

Nè per ciò ebbero a risentirne danno, chèlamaggior parte
dell'agricoltura era passata al commercio od all'industria, e
se non fosse per la grave concorrenza delle case israelite, le
case greche terrebbero nella Russia del mezzogiorno ancor

oggi il primato.
Le colonie greche tuttora esistenti e dedite alla coltiva-

zione si applicano specialmente alla produzione delle gra-
naglie.
Si può presumere che nella Russia meridionale ciascun

anno arrivino dai 500 ai 600 greci e ne partano circa 400.
Fra essi sono compresi molti greci di Costantinopoli, aventi
la sudditanza turca.
L'istrazione non è negletta; la colonia conta una scuola

di commercio, fondata nel 1820 da emigrati greci. Durante
il periodo della maurrezione greca (1821-1829) occuparono
le cattedre i professori Vardalochos, Gennadios ed altri uo-
mini di profonda erudizione e capacità. Da questa scuola
uscì un'eletta schiera di individui, i quali propugnarono e

difesero col braccio e cogli scritti, servendo di nuclei e punti
di aggruppamento e sostegno alla greca rivoluzione.
Questo stabilimento si mantiene in florido stato mercè la

rendita annuale di cui molte generose e ricche Case greche
lo dotarono. La scuola possiede ora in proprio 35 mila rubli
di argento, con una spesa di rubli di argento 20 mila. Gli
allievi sono in numero di 300 ed indistintamente hanno l'in-

segnamento gratuito.
Devesi in secondo luogo far menzione di una scuola di da-

migelle, tre anni sono fondata dal benemerito signor Teodoro
Rodocanachi, il quale a questo nobilissimo scopo stanziava
la somma di oltre 160 mila franchi in ožo, costruendo un

comodo e vasto edifizio, di cui fece dono alla Comunità greca,
coll'obbligo che questa si incaricasse di mantenere la scuola.
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Questa è presentemente frequentata da oltre dugento ra-
gazze, delle quali 80 sono ammesse gratuitamente e le altre
mediante la modesta retribuzione di 36 rubli per anno.
La Colonia conta una chiesa greca, di cui il superiore à il

dotto archimandrita Eustachio Vonlisma
, originario di

Itaca.
La Società di beneficenza, da vari anni costituita, spende

annualmente a sollievo degli indigenti greci e di quelli delle
altre nazionalità oltre 5 mila rubli, ed una somma uguale
pel mantenimento della scuola di damigelle, di cui sopra è

parola.
Nella sola Odessa esistono circa 11 mila sudditi greci.
Elemento italiano. - Sebbene gli Italiani residenti nelle'

provincie del Mezzodì delPimpero, avuto riguardo al loro at-
tuale numero ed alla loro condizione economica, commerciale
e finanziaria, sieno da riputarsi inferiori alle colonie tedesche
od elleniche accennate, nè tampoco dal lato della corrente di

emigrazione per questi paesi, con stretto rigore parlando, non
presentino un tale elemento da attirare l'attenzione dello

statista o dello studioso delle economíche dottrine, tuttavia
pel movimento della loro marina mercantile, Pimportanza
dei loro traffici e l'attività del commercio d'esportazione in
tempi non ancora lontani riuscirono a formare gruppo da

ogni altro separato e distinto, da meritare di venire segna-

lato agli studi ed alle considerazioni di quanti prendono a

cuore gli interessi degli Italiani fuori patria.
Quale è il numero dei connazionali nella Russia meridio-

nale? Ecco la prima domanda che naturale s'affaccia alla

mente. Non facile compito sarebbe se noi ci accingessimo a

volero esattamente risolvere siffatta quistione e per più ra-

gioni. Cercando nondimeno di affrontare il problema ed ac-

costarci nel tempo istesso possibilmente ai limiti del vero,
trascurata la seguita divisione per governi, allorchè c'intrat-
tenemmo delle colonie tedesche ed elleniche, ci atterremo in-
vece alla circoscrizione consolare, quale venne fissata con de-
creto, pelPanno 1875, indipendentemente da qualsivoglia
altra ripartizione amministrativa dalPautoritA imperiale
sancita, siccome quella che ci presenta agevolezza maggiore
ed opportunità nello svolgimento del tema propostoci.
La predetta circoscrizione consolare ha Odessa, sede di un

console generale ed abbraccia i vari distretti della Bessara-
bia, Podolia, Ukrania, Ekaterinoslaw; da essa dipendono
immediatamente i distretti delfAzow, cioè: Taganrog e Ber-

diansk, entrambi residenze di un viceconsole înviato, e Maria-

nopoli di un agente consolare onorario.
I distretti della Crimea con Kertch, Teodosia, Sevastopoli,

sedi di agenti consolari onorari.
Il distretto di Kersona con Nikolaieff ed un'Agenzia con-

solare.
In tutti questi punti, centri del movimento del commercio,

della navigazione e delle colonie italiane, da dati che po-

temmo raccogliere, si può calcolare esistano circa 4500 indi-
vidui aventi residenza fissa e sudditanza italiana, dei quali
meglio di 2800 in Odessa. Di ciascuno dei nominati centri

, separatamente tratteremo.
Distretto consolare d'Odessa. - Odessa è situata fra il 40°,

27' 55' di latitudine nord e 48°, 23' 49' di longitudine est a

109 piedi dal livello del mare.
Poco più di ottant'anni nel sito in cui oggidì sorgono i più

bei quartieri di questa città, non v'era che un oscuro borgo
tartaro e mezzo selvaggio, e 14 ove presentemente ammirasi
un magnifico boulevard sulla marina, luogo di diporto ai
cittadini nelle sere di estate, torreggiava una cittadella turca,
dalla forma irregolaresda grosse muraglie di pietra da taglio
recinta, conosciuta sotto il nome di Haagy-bey. Questo ca-

stello, di cui Pultimo governatore fu Achmet-Pacha, ai 14
settembre dell'anno 1789 veniva preso d'assalto dallkmmi-

raglio Deribas, italiano, napolitano d'origine agli stipendi di
Caterina II.

Cinque anni non erano trascorsidaquesto fatto edil piccolo
ed uniile villaggio tartaro trasformavasi in città. Mercè la

posizione favorevolissima, la neo-città non tardava ad addi-

venire non solamente il centro dell'intero commercio della

Russia deel mezzodì, ma una delle principali e più popolate
città di queste contrade. Il 22 agosto 1794, dietro " Ukase ,,

della imperatrice Caterina II, il nome di Hadgy-bey veniva
sostituito in quello di " Odessa, ,, a ricordo forse di colonia

greca, negli antichissimi tempi ivi stanziata.
L'opportuna giacitura in rapporto tanto alla produttività

della zona attorniante, quanto alla posizione di città marit-
tima, doveva necessariamente richiamare Pattenzione del go-

verno, che infatti prese tosto energichemisure per dotarla di
un porto oramai resosi indispensabile. La conquista della
Russia meridionale concorreva a favorire cotale provvedi-
menta.

Dopo lunghe dissensioni ed esame di progetti allo scopo di
determinare la scelta del sito per fondare un porto mercantile
ad un tempo e militare, i vantaggi di gran lunga maggiori
presentati da Odessa la vinsero sopra le rivali Nikolaieff e

Kersona, ed in conseguenza il piano redatto di concerto col-
l'ammiraglio Deribas, l'ingegnere colonnello Devolant ed An-
drea Schostack, ricevette il 27 maggio 1794 piena ed intera

approvazione dal conte Zobouff, governatore generale di Eka-
terinoslaw e della Tauride, confermata poi dalPimperatrice
Caterina II.
Deribas fu il primo governatore della città; gli altri che gli

succedettero, valendosi del favore imperiale, abbellirono e con-
siderevolménte ingrandirono la città. Gli Odessiani ricordano
con gratitudine i nomi del duca di Richelieii, del conte dí
Langeron, entrambi emigrati francesi, poi di Woronzoff, Sa-
baniew, di Osten-Sacken, di Strogonoff, di Friidoff e da ultimo
del conte Kotzebue, che tenne il governo fino allo spirare del-
Panno 1874.

In pochi anni la popolazione di Odessa, specialmente pel
beneficio delPimmigrazione, crebbe a dismisura. Le ultime sta-
tistiche le assegnano, compreso i sobborghi, circa 200 mila

abitanti.
Raro è il trovare in Europa altra città che nel periodo di

tempo relativamente sì ristretto, come è quello dalla sua fon-
dazione, siasi con rapidità maggiore andata popolando, ed in

pari tempo è pure difficile il rinvenirne una seconda che, come

Odessa, sia più cosmopolita.
L'elemento russo è naturalmente predominante; dopo que-

sto tutte le nazionalità sonvi abbondantemente rappresentate:
tedeschi, greci, italiani, austriaci, polacchi, francesi, inglesi,
svizzeri, ecc., ecc., oltre 65 mila ebrei.

( Continua)
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M I N ISTERODE LLA MA R I N A OSSoffatorio del 00Ìlegio lloiBRDO - 8 ottobre 1877.
ALTHEBA DELLA STASIONE = $Ûm

Uffleto eenäi•ale meteorologico Tantim. Mezzodi spen spem,

Firenze, 8 of,tobre 1877 (ore 16 5).
Barometro leggermente alzato in Sicilia; stazionario nel sud

della Penisola; abbassato fino a 3 mill. in Sardegna e nella Go-
marca e da 5 a 14 nel resto d'Italia. Pressione

,

media 755 mill.
V enti delle regioni nord. Freschi o forti soltanto sull'Adriatico
che à sempre agitato. Mare agitato pure a Portotorres e a Proeida.
Grosso al Gargano e a Porto Empedoele per forti venti di nord-
ovest; mosso altrove. Cielo nuvoloso o coperto. Cielo coperto an-

che in Austria, ove il barometro è sceso da 7 a 20 mill. Piove a
Praga. Forte burrasea sul Baltico. Pressioni sempre alte sulmare
del nord e nell'Europa occidentale. Tempo cattivo in tutta l'Italia
nelle 24 ore decorse. Probabilità di tempo più calmo, ma non ri-
stabilito

Barometi•o Yidotto 755,2 753,1 751,0 748,6
a Os e al mare e

Termometi%8térno 12,8 19,8 19,3 - 14,5
(centigrado)

Umidità rplativa... 68 57 65 87

Vmidità assoluta... 7,47 9,78 9,24 10,65

Anemoscopio e vel. N. 9 S 10 S. 80. 18 N. 6
orar.media inkil,

Stato•del cielo..... 9. cumuli 9. cumuli 8. cumuli 10. piove

OSSERVANIONI DIWRRSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente allg9 pom, del corrente)
Termometro: Massimo= 20,0 C.= 16,0 R. | Minimo= 12,1 O. === 0,1 R.
Pioggia in 24 ore mill. 0,5.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSÂ DI COMMEËCIO DÌ ROMÂ
del dì 9 ottobre 1877.

hiere i Talore 00xTANTI FINE coxammTa FIgx rnossmoVKI.OR I sommaaro
nominle renak Eeminle

laWTTERA DANARO LETTEBA DANABO LETTERA DANABO -

Rendita Italiana 5 0|0 , , , . , , , , , ,
,

1• sèmestre 1878 - - 75 50 75 45 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 Of0 . , , , , , , , , , ,
10 aprile 1878 - - - - - - - - - - - ... ... ... - -

Certineati sul Tesoro 5 0/0 . , . , , , . ,
4• trimestre 1877 687 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . , , . . . , ,
1 ottobre 18W - - - - - - - - - - ... - - 8t 20

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

- - - - - - - - - - - - - - - W 50
Detto detto Rothschild . . . , , . .

1• giugno 1877 - - - - - - ' - - - - - - - - 82 -Prestito Nazionale . . . . . , . . , , , . . .
1° ottobre 1877 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -Detto detto atallonato . . . . . . . - -

- - - - - - -
- - - - - - - -Obbligazioni Beni Ecclesiastlei5 0|0 . .

- - - - - - - - - - - .... ... - ... - -Azióni Regla Cointeressata Re'Tabacchi 2• semestre 1Wi7 500 - 860 - - - - - - - ---- --- .-.. .-- - ... - -Obbligazioni dette 6 0/0 . , , , , , , , , ,
- 600 - - - - - - .-- - - ... a ... ... ... -.. ...Ef.endita Austriaca . . . . . . . . . . , , .
- -

- - - - - - - - - - - - - - -Obbligazioni¾unicipio dg oma, , , , , 1•¾ttobre 1877 500 - - - - - - -
- - ... ... - ... ... ...Banca Nazionale Italiana . . . . , , . . . 2• aemestre 1877 1000 - 750 - - - - - - ... -.. ... .... .... -- ... - -BaneaRomana........,,,,,,,. - 1000- 1000- -- --

. -- -.... -- --1164-Banca Nazionale Toscana .. , , , , , , .
- 1000 - 700 - - - - .-- - .... ... ... ... ... .... ... - -Banca Generale . . . . . . .. . . . . . . .

16 luglio 1877 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 431 -Società Generale di credito Mohiliare
Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . .

- 600 - 400 - - - - - - - - --- - ... - - - -CarteBe Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1877 600 - - - - - - - - - - - - - - 395 50Compagnia Fondiarla Italiana . . . . , , - 250 - 250 - - ••- - - --. - --- - .- - -

-Strade Ferrate Romane . , , , , , , , , ,

- 500 - 500 - - - -. - - --

Obbligazioni dette . . . . , , , , , , , , , . - 500 - - - . .. ..

Strade Ferrate Meridionali . . . . , , , , - 500 - 500 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . , , . - 500 - -
Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . , , , - 500 -
Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . 1• luglio 1877 500 - - - 1 -
Società Romana delle Miniere di ferro - 587 50 537 50 - - .--

- - - -Boeietà Anglo-Rotnana per lyllumina-
sione a Gas . . . . . . . . . . . . . . .

1• semestre 1877 500 - 500 - -
- - - -

- - 641 -Gas di Civitavecchia .-. . . , , , , , , . ,
- 500 - 500 - - ... ... .- - ....Pio Ostiense . . . . . . , , , , , , , , , , ,
- 480 - 480 - -

-

... - - -

G AMB I GIORN1 I,2HERA DANARO Ë¢¾iBÏ4

Parigi.................. 90 -- -- --

Marsiglia : , , , , , . . . . . , , , , . 90 109 15 108 90 - - 26 sem. 1877: 77 67 112 contanti e fme.Lione.................. 90 }-- -- -¾
Londra.................. 90 2738 2733 --
A gilsta................. 90 -- -- --
a...........c..... 90 -- -- --

Trieste ...............>. 90 -- -- --

Oro, possi da 20 lire . . . . . . = . . - - 21 96 21 94 - -
11 ßindaco: A. PIERI.

Soonto di Banen . . . . . . . s . . 5 010 - - - - - -
Il 1½outato di Borsa: GALLETTI.
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(† pubblic«zione) figura un setondo piano gravato come (2* pubblicazione) Lire cin necento in usufrutto alla aî-
Bando per vendita giudiziafo sopra di lire 39 72• © *B A Dg gnora]Raddaiena De;Luos e Catilano

gå i ale
di Sul a di liée 378 08. Cantina nör vendita giudiziale forz«la innanzi fa ioatchny, nub 16, dbmic lista in

innanzi Tai season una
e tinello con angessy grotta, ingresso la prima sezione .del tribunale civile Palermo, etin proarietà al sig. Via-«di Romamellamdiens naaemlw* via della MiserfeQrdia, la, distinto jy di Roma nelÅtdienza del 13 noñembr, eenzo De Luca e Ostalano fu Gione-

Ad istanza delfi eignoffGát Mna mappasn 2¾euk. 2, sez. ga, confindute 1877y chipo. domicilmto in Ealermo, fisolu-
Orlandi vedova Pacca madre tutrice del da tutti i lati le eredia Gori evicolo Ad istanza del sig. Francesco Mat_ bile la proprietà e da riusirsi> all'ngu-
gigoreAntonio Raccaduraiellista presso della sergpordia, gravatpacome segra thieu del fa Giligegpe; gra¤!©she .41193_ fruttene l'usufruttuaria si avrà ligli
Íl Grocuratore sionor Dataea caÍip Pe- li 9 v2 x , 2 troginia gratuita gen deegelo dyl, 15 legittimi e naturatie 3° Lire ciaqüe
gjs, glazza ShâTIgita fó, n 170, go Sul prezzo di lIre 1061 71. Casa d ättob:6 1876, donnediato plettivantente cento alla signora Caterifia De Lucre
"Io e cácriffä Eftt1& MaáWolli, u- abitazione irt piazza della Corte, civico in Roilla Via Ikuisii, rium. 28, prësso Gatalamain Gioaccliinhuubif¾ dem¾

sciare fièl tribunata suHodafo,elio pub- unmere 4, Aiátinta in fuág¡ia n 276se l'attuale suõ proonratore Ginéep;íe -

eiliata la Ralomo, ãonusufrutto, edour
blicato e notificato llaccennatombando missa-19 Gompósta dämn.-4 ambienti. sini, da cui è rappresentato, e surro_

proprieta al signar Emeenzo De Luum
dei seguenti stabili pesti in quel gi confinagte 401Aa detta piassa,¾axt044: geto 41 eig or Aegp mget), 41pmi- tagpo fuß)oacchiney ßom:eihatö

U ó Vigeänza riù afhokettt Ý anné- Gli áferà dovranno depoeini+ eesco Marini, stirrogatã mégli attfd) aytadigli legittimite naturait -46 Utes
sco', e Fortunata in persona del suo nella canc-ileria, oltre al decimo-det esproprissione al:signor Luigi Guidotti. elequecentgja 49afrugte al saig. Gge-
tutore e ditatere signor AchilleuGens prezzo,de spegg aapressimativ¾ osála pgasignatg, quciliata injoma,. Via o sea e ï Chiarafu GAuaappy
tili, tutti figli e coegedi del tu granW- Pek J° 10 n-A lotto lire 200 Otmpgry, 4. ne èrulo, ed 14 pi- priep4
oci ri, domieîliati a Campaggano, 3° Iot -- ¾ Iogg lire 200 "In damfo erhardo BarŠtti fu al ignor Vmeenzo Da Luca e ILMeg
n ettð okeierú Maadenhi 53et- - 3° lott 66 laita lirA.200. Luìý, d^tniciliato in Leprignano, de. fa GiuseppeyÀomicinat in Prie og

i til e 1870itrasei•itto1118 ffóbre18¾ Roma, 6 1877. bitore eeptðptiato conteniàóe. ripoluþIls la preprietàse da riuersial-
vol. 865, art. 80, pêmLi 672 10 in Yorii 5029 Eimito Mannista usciere. »Descrestene dai fonda dà¾ybastarsi

a u*.toop i q ufzut avräfigli

Em gu knS6 i N0TIFICAZIONE
p, r dna M do el , i a f a urse o

giugeo= 1876, giustra Avatima dell'inge- del Hunicipio di Roma. signe 14 quanti super- leemo. - 465 Lire quattrocento inaisi
goere aeronome a geor Martucci per A wenso e yemálieffetti dell'articolo t191aie di 06, esafinansteAF 4 aignor Vincenzo De LucaseSierde
L. 5853 17 in comp e a, e qum 1 presso 64 della legge sulla espropriazionesa beuf di Agos arbettiquelli dokll, giumfu Francesco, daruciliato in fa
la sentenza di ve 9 p eansa di Rubblica utilità 25 giugno 1865, (4 gli di M ditiVmcenko, settige c.; fermò. - 76 Lire quattrocentocinqui 41not estane al t a ittopreentio il 23 num. 2359, - - - ----- si gg I'annuo trißàta erar;ald di lire aignor Sálvatare De Lúea e in Orte
in rg .

Si fa noto al pubblico qualmente il I 82- - stina fu Francesco, domiciliato in Pa-
giugno 4877 al vol. 865, art. 80, non che prefetto della provincia di Rome, con 2• Casa d'affitto posta in Leprignano fermo. - 8° Lire centocinqueata al si-
presso la presidenziale ordinanza 4 In~ decreto num 31294 div s.O, seis. la, in inwia della-4tocca, segnata in inspas gnor Gioacchino De Luca e TJi Cri-
glio 1877 e la sentenza 11 settembre data 5 ottobre 1877, ha prennueista la 3ezione=2egm.966 aub. 44 confloante cui atina fu Frañaeseõ, domieliino in Pä-
3877 che ordinò il remeänto col ribasso coattiva esprepglazione edaautorizzato mani diaíbildi Olarletti, Sacripante letruo. 9 Lire centoamquanta al si--di un decimo per mancanza di oblätorb il Municipio di 1Lama . alla ignmedjata a strada, salvi, ecc., della rendita im- gaor Gaetano De Luca e Di 'Oristink
t li a tÎcnoeii WP*g" " occupa-ion di.nemparte disessa aita pathilmatidire 80s Tu-Fräneesco, domi.il.ato in P<ilarrha.

in Roma, VIWdel Corso, ai minuleri ci- &Ñ&saacan leguara per proprio us Dispone altrest appetsi in tutti i sud-
di procedura civile• vici 276 a 278 e Vicolesdel Piombo,,og, listitita in mappa sezione 29e. 666k letti novelli certiil3di il vincolo delig

foák/ suðaetaret.• nieri ätviefí288 e 289,digtinthininappa 170 shella rendity impogibile di ire 19eliinabilità perne decennio. >

col num. 604, di proprietà para 5|G4ei 52 eira in liiazza della NLeca, cou- Romr, 14 se tembre 1877
1 le e nuetato o 4"" ineen R afic e finaa te B occhi, Piceoni, Rossi e la ' Amicomúo DE Loca.

di iñpagnawe iti vocabalo Fontana
RattinoTrameeeeasedovg ellinsa- Furno in via della Casetta,se¯ AVVISChrisefîng, sez di maguamo 183;sa- t\uttuaria e di Bonillí Gio.Battiëta fu lone P, n. 678 aab. I, dell a rendita

perücie are 11, confina fr telli N rcisi, Antonio, per laiquaîe fg dreogitata la mposibile .gi lire 11 83, configente con
A richiesta del Bauco di Napoli,suc-

Perozzola Luigi, LPandolfi Mariannal indennità nella sommai di tira dodici- Itoshi, Gualtieri; Moretti e:la vise sal-
eutsale di Milano, rappreeënta o dal

S. Spirito in Bassia e B-Ilam D vnem"", i a e cinquee ato (L. 12,500).. vi, eee. no direttore argeor Danien'c Perris,
gravato dell'annuo canone di ba). 309 5044 11 Sindaco: P. VÈNTUig. Û B Í6g3; 08]tÍBS 8 gf0ÍÉS ÎB VÎB

domiciliato elettivamente via Monte
pari a L. 1 60, a favore dell'Areispe-

. le Vaschette, sezione 24, n. 709 aub. 1 Napoleone, n, 38-
dale S. Spirito.in Sassia, ed è pur gra- AVVISÖ. e 2, della rendita imponibile di lire Attesoche, mediante biglietto a:A r-
ysto dall'annua imposta erariale di Ad istanza del sigder Valerio Ponzi 26 25 confinante con Boedetti¿ Biz_

dine datato da Roma 12 maavio 1877,
Ifre 2 34· doulictilato a Roma, piazza 8; Marco, marri, Malatesta e la via. $1 signor basing slaar obblient a

26 Sul prezzo di L. 1592 78. Terren: a. 21-A, rappresentato dal sottoseritto 8° Cantina grotta, graparo e fienile 1e8 4
,,renzun la somma di

boschivo e castagnato, vocabolo Maria oroeuratored-atonie Yellati, à atato in via B. Lee, sezione 26, n. 110& rate
meal ats,

Rocca, di are 62 40, segnato in ma9W ehiesto alPall.mo signor presidente del sub. 1 e 1104 sub. 2, della rendita im- - atteso hè tale biglietto alPordine,
no 274, sezione 5*, confina coi fratelli tribunale 6ivilesacortezionalediRoma ponibile di lire 26, e^ngnante een «It od T. Lorensigi a Francesco
Gori eredi di Andres. Nelli Franceses la nomina dLun petito per stimare due Barbútti Lucantonio, Angelo éd Anto_ Sciomachen, da qu sti a Bariola eO
in Gori, collå via pubbites ehea3nette fondi urbani outiggi posti neldomune nio, e la ätrada. e da ques 'nitima a:I'odiernö richie
a Magliano è col terreno dell'ex-Cá- di Frascati, sull(Tiazza Romana; e 5034 ÁÀIUSEPPE ÛAÚlNI pfOO. PTOi68tåtd CO

nonicato di prima erezione; gravato segnsti in catasto f émei 6 mope _

att 18 settembre 1877 del notaio Maa-
dell'annuo canone di baj.50 varin lire 918, 918 2, JULS.2920,ABL 951(LJi26, AVVUta 4027
2 68 a favore della adoñáa'dél Gon- 919 2, 928, 83, 84, Sf>, 919 112, da espro. (Se pubblicazione)

Attes-chè il riebiedente propongasi
falone di Campagnano, greyato inoltre criarsi a danno del signor marchese 11 tribunale civile di Palermo, se-

ad vie giuridiahe

dell'annua imposta erariale di lire 5 85 Giovanni Battista Campana. zione premiscua, deliberanao in e mers bunnie di e mer ont flo h ei
tri-

compresetesoptstasie ompnaliepre weiò per tutti i conseguenti effetti di consiglio addi 6 settembre 1877, di¯ il signor T Lorenzini, a'agnoto 4Vinciali.
.

di ragiong-e di legge. spone che la rendita sul Gran Ubro cilie, rssidenza e dimora, a comparire
8 Súl prezzo di lire 181 63. Terreno 604 4Iaprog. avv. Aaromo VELLUTI. del Debito Pubblico, m otto certificat'* in unigaa Ooi sign -ri Sciomachen e Ba-

seminativo änticamente Vignató, voen intestati a favore di De Luca Salva¯ riala e D. e P. Sliini all'udienza che
belo Cappuecini,dssiinto in Inappa nu- (2 pu licazione) ja ylgpengy, à Igigiliggg g Fa¯ il téihankle di commercio drafilano
mero 820, sezione Ga, are 12 e cente- Bando di yendig gydgate vaporpo , nao si ure ytgee i B" terrà neLgiorno 29 ottobre 1877, alle

Rdán,Goriftstellt in AndreteVem Gén- der yterne I wope bri1877, eerítupaatto 11 nainfra AM4tydste a del 6 010 da oggi in avgoti, oltre lire 25
fiaternita del Gonfalone e stradello Ad stanza del signofklessandro F4etWL MG aprile 1669 Mero didire reente per 11 protesto; con sentenna

rzdireC68.a a 8
8 LSI

in Campagnano al vicolo della Miseri- dal procuratore signor Gingeppe Pe 1 7 altro ir att ee RETTIFICA DI DIFFIDAZIOÑË

sottoposta sta a con Ingresso al sotto pr to contumace di lire treeentosettanta, sotto 11 nu- Gazzetta il giorno suddetto a carien di8 11 e a tigo,NcS na eo I s Descrizione del fondo da espropriarst• mero 22077edato a Palerinoa ottobre Fava Verde Giuseppe e Tonini Gio.
Terreno vigaato con essa colonica. 18634 e4 altro di hre tirecentotrenta, Battida, dichiara che tenendo ferma

v a della isericord s, a ece' aituato nel territorio di Castel Gan- botto il numero 30840, dató a Paletmo la dittidazione tasdecim: rianardo ana
attacasaneliggeristagandizialevegne dolfoi voeggolo Uniopnelle; distinto coi 8 agosto 186ß, eitno dal diréttore del µgdied del nogezin in via Ôavour,nû-
dichiarata constare di quattro ambient IEumbri distappadB4 agk le 764 sub. 2 Gran Liþro del Debito Pgbþlico, o da mero 21 ¿L che ei è u>a possa effet-
nao ei quali terreno ed altri due á

e 3014, delk aguantitå sacer&ciale di iga qpptta intestati come appressol tuarsi senza suo consenso o previo
primo plan ma dal settigasto-esta- tavole qpattro e 13, confinaata a tra- lo.Lire mi le la usufrutto allAÀigAcra intero resiinal pagamento del µressa
ee dal tromento di divisione fra

mogtata al vicolo del Laghetto, a le- Härianna De Iguca e Di Oristina fa a lui d.vuto, nog mtende sul Ma m-
redi Gori, Benigm, Broccoli, risulta

vante con i b>y) .@j Paigrazio e Giú- Frabeéseo; nubile, domiellinta i½ Pa- frapporre altro impednynto che i sud-
compaista I unano e tr a a alls)' seppe di Haldo, a megzogiorpo con la lermo, ed in ropriet& ai pignori Vin., detti passano prendeÊ danaro o mer-

viène p ähë la essa ddetta ha stradg delladfadonna der Occei, ed a cepso, Giose ino, (gaetano eBalvatore canzia per uso del negozio, em cando

ingress uno er la dells Miseri- poneata con iaþgni di Romenice Or- De Luca eD Gristina fu Francesco, a tale effetto nella suddetta dittidazione

nordi
.
12 e l'alt ualla la della sini e Franeeseo Det Norg, ravata domiciliati in Palermo, risolubile la qualunque frase potesse portare cata-Cortea, ove per le a identa i&zea n- delPannua imposta erariale di re 6 80 propriega in gngato a terna parte e da colo a ciò ¡ deducendosi a notizia per

tuositA del suolo fig ra come na p ane compresi i tre decimi addizionali. riuntras alPusufrutto, se fusufruttuarts ogni effetto di ragion,e.

quanto per la vía della miserleordia toss gwars PESCOSOLIDO PTOC. tŠÎ KVfŠ flgli lOgittimi O BatürglÍ, - 2 Û$O AVV, L. AURELI.
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PREFETTURA DEIR PROVINCIA DI VENEZIA

AVVISO WASTA -- Secondo esperimento.
Rimasto deserto il primo esperimento d'asta per Pappalto della illuminazione

e manutenzione dei fari e fanali del litorale Veneto durante il quadriennio dal

1° gennaio 1878 al 31 dicembre 1881, di cui l'avviso 11 settembre p. p., na-

mero 10223, div. IV di questa prefettura, si rende noto che affe óre 12 méri-
diane del giorno di giovedi 25 ottobre corrente, presso questo ifflicio, si pro-
cederà ad un secondo ineanto col metodo ad estinzione di candela vergine
per l'âppalto di cui sopra.
L'asta sarà aperta sul prezzo peritale presunto di annue lire 10,000 e della

somma complessiva di lire 40,000 per il quadriegnio, e le offerte di ribassa

non potranno essere minori delPuno per cento per ogni voce.
L'incanto verrà fatto con le norme del regolamento per la Contabilità ge-

nerale dello Stato, e gli aspiranti dovranno assoggettarsi a tutte le disposi-
dioni contenute nel capitolato generale a stampa per la concessione ai priihti
di pubblici lavori ed in quello speciale per il prèsente apþalto i qitali adno
ostensibili a chiunque presso la div. IV di questa prefettura, nelle ore di ufficio.
Tutti gli áspiranti dovranno produrre, oltre a qpello dimoralithrichiesto al

Gomma a delfart. 2 del capitolato generale, anchg un certificato rilasciato da

non più di sei mesi da un' autorità civile o militare dal quale risulti che lo

aspirante è negoziante di olio, o che ha già fatto appalti di natura siniili al-

Pattuale e per una somma complessiva non minofè di lire Yentiinfla(L. 20,000).
Ogni aspirante alPappalto dovrà depositain a cauzionn di ofeisia la somma

di lire mille (L. 1000), ed il deliberátarió ðefinitivo a cauzione del coiltratto
lire quattromila (L. 4000), sì l'ana che raftra in vigliotti di Baäca o cartelle
di fendita del Debito Pubblioo a corso di Borsa.

Il termine utile per la produzione delle schede portanti il riÈasso non mi-
n6)e del ventesimo sul prezzo consegMto in questo esperimento (fatali) sea-
drà alle ore 12 meridiano del giorno ili sabato 17 novembre ed alfeiretto sarà

pihinicato altro avviso.
A termini delPartigglo 88 del regolainento per la Contabilità generale dello

ßtato ai avverte che in questo secondo incanto si farà luogo all'aggiudicazione
quägd'gnehe npn vi sia che un solo concorrente.

Le spese tutte derivanti dalPasta ed inerenti al contratto sono a carino del
deliberatario.

Venezia, 4 ottobre 1877.
5039 Il Segretario di Prefeuwa: SESLER.

'"MVVISO D'ASTA
per l'appalto dei daái corrinhã11.

Il gibrno quattordidi imzËÙlente ottobre su questa 6asa comunale, alle ore
10 aat., innanzi al sindaco, si prochderà alPincanto dei dazi designati nella
seguente tabella.
Si apriranno gl'inealiti in aumento non minore di lirë dieci per oiascuna

oferta sulle .cifre designate alla colonnä n. A della dëtfa tabeÌla
-I dadi desdátti Si numéri 1, 2, 3, 4 e 5 saranno ápgaÏtati per la durata di
sani tre a comipciare dal 1° gerinaio 1878 lier finii a $1 ainembre 1880; qaëllo
designato al numero 6 avrà la durata di un solo anno a far capo dal 1kgen-
naio 1878 fino a tutto dicembre detto :inno.
I concorrenti all'appatto dovranno prima delfagertura dell'incanto eseguire

presso la segreferia 11 denosito del decimo del prezio d'incarnh itàbilifo per

Le condizioni che regolar dovranno ciascun appalto sono ostensibili in tutti
i giorni presso questa segreteria municipale dalle ore S Ent. alle 2 pom;
11 termine utile pg presentáfe Poferta non inferiore al ventediino s¾rä di

giërni ilniññiei, clië avran o piiÀ¢Ínio ilal ili déÏla pronikorÏà ag lúÅiöiziiin
ed andranno a finire col giorno ventinove del detto ottobre.

Prezzo Prezzo
INDICAZIONE DEL DAZlO delPappalto- del nuovo

cessante appälto
2 3 4

1 Daâio sulle Tadine e faite . . . . . 72460 50 70000 >

2 Ig. sul vino . . . . . . .
. . 50 55000 »

3 Id. sullë carni fresche
.

; . . .

Ì02 > 10000 à

4 Id. sui salunii, salami e latticìñi . , 80(10 à

5 Pesce fresco, . . . . . . . .
.

12040 >
5000 >

6 Area pubblica . . . . . . . . . 2520 > 2000 >

NR. Gli appalti N. 2 e 8, prima riuniti, saranno diviei) lo steaso dicasi per
gli appalti N. 4 e 5.
Terlizzi, 28 settembre 1877.

5043 Il ßegretario Comunale: L. FIDI.

BIRROM DI COMISBARIATO ELITARI BELLI DIVISIM DI GHOVA (89
AVVISO Ð'ASTL

Si notifica che dovendosi addivenire ally, provvista perioãica del grano pen'ordinario servizio del pad10.alle truppe; nel giorno
17 ottobre pró¾eimo, til

un ora pomeridiana, prèsso la Direzione suddetta, via della Consolazione, n 48, piano secondo, avantiil signor direttore, col mezzo dei pubblici incanti

pattiti segreti, si prooederà all'appalto di tale provvista divisa cono tegup :

INDICAZIONE
dei magazzini pei quali
le p ovviste devono

servire

Genova . . . . . .

Grano da provvedere

Quantith
Qualità totale

Quiiitall

Nostral 8000

Numero Cluantità Ëãte Somma

ceg Ai **li Tempo utile per la consegn
dei lotti consegna 1 46

Quizitäli

10 800 8 750 La CORBS BS della prÎma rata ROygh egettggygi
gntre 10 giórm a partire da quello successivon11a
data dell'avvisa di approvazione del contrattove
la altt;e þue si dovranno egualmente consegnare-in
10 giprig egg fíntervalleperò di giorni10 dopo l'ul-
timo del teinpo utiÏe tra una consegna e l'altra.

11 grano da provvedersi dovrà esser del raccolto dell%nno 1877,
della qua- Casse dello Stato incaricate di ricevere ed amministrare i depositi, della sordmò

lità conforme ai campioni esistenti presso la suddetta Direzione ed alle non- di lire 75 ger ogni lotto. * *

dizioni dei capitoli speciali, e del peso ¼nn minore a chil.% per ,ogni ettolitro. Täli deiositi jotžãnnò eellere fåtti là co LAqti od in ehrjkle del Ilebito Pub-
Ifimpresa baserà sui capitoli generali e .speciali ostensibili presto tutte le blico KeÍ Regno j'Italig, my queste safanno uniûnmentaragguagliate al prezzo

Direzioni e Sezioni di Commissariato militare del Regtfo, i quali espitoli for- risultagte dal corso legale
di Borsa della giörnata antécedente a quella in

maranno garte integrale del contratto.
eui 11 deposito atesso vertà eseguito.

Gli accorrenti alfasta potranno fare oggrtà perho é più lotti y loro §(a- Detiti depositi provvisori non potranno essère efetinati dhe in guests gtg
cimento,

nella lo'Ealità ove fisiedöno Difetioni o Sezioni di CommÊsariato inilitare
11 delibefamento éegüîtà left giër lotto a favore di chi nelPofferta segreta n'd6ýo lelegatp a e Were offerte

avri fatt ná prezzo maggióriñënte inferiore, o pari almeno, a quello segnato
Le ricevyte dei deposiil gon dorignno esspre åneluse nei pieghi contene i

nella adheda gegrefa del Minisiere. le offerkma døyranno enseie presentate a parte.

Le offe te saranno ritirate prima di cominciarb Tg operaziopi d'inek Sarà facoltativo agli aspiranti all'inipresa di pfesentarete loro offerte 11

queste cominciate non ne saranno piû ãeeeftate.
Direzioni e Sezioni di Coininianariat soffraginentgata, dei gagÍl ykniti gëi

Le cNerte una volta presentate, non potranno mai in veren caso essere rl,
saià tehiffo contò nolo qifando ar¥itino a questa Direzione unibialmeatë per

tirate, ma può un oferente consegnarne altra incondizionata, prima che si il giorno delPasta, ptima telf pettura dello incanto e siano corredati de1Ïa

siano cominciate så aprire quelle che sono già nelle mani del presidente ricevuta originale od in copia delPefettuato deposito prðvvisorio.

délÌ'asta.
Le ofette per telegramma non saraimo animesse.

NeiPinteresse del servizio lo stesso Ministero ha ridotto i fatali, ossia il Le oferte non suggellate o condizionite ifon haranno acoettate.

termine utile per presentare Tofežta di ribasso non minore del ventesimo, a Le spese fatte relative agli incauti ed ai contratti, éloè di canta bollpta, di

giorni 5 dalle 2 pometidiane precíse (tempo m6dio di Roma) del giorno della stampás linbblibazione degli avvisi d'asta ediserzione dei medesimi nella

provvisoria aggiudicazione.
Gazzena Ofßoiale e negli altri giornali, sono, a carico dei deliberatari, come

Le oferte dovranno essere presentate su carta filigranata col bollo ordi- pure le spese per la tàssa di registro glasta le leggi VIgenfi, nonchè il paga-

nario di una lira, debitamente firmate e suggellate, esclusa la carta libera mento dei diritti notarili stabiliti dalla legge 25 luglio 18Ì5.

munita di matche da bollo.
Genova, li 7 ottobre 1877.

Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a licitare dovranno rimettere Per detta Direzione

a questo uflicio la ricevuta coniprovante il deposito provvisorio fatto nelle 5048 17 Tenente Commissario: ROTONDO.



INSERZIONI DELLA GAZZETTk IŒTICIALE DEL REGNO D'IiALIA 4128

EE s. P. ü. R. PREFEITURA BALLA úlLABilA CITERIOÏtE
NOT I W I O A E ION E. AVVISO ITASTK.

Il giorno di lunedì primo corrente mese, alle ore 10 antim., a seconda di

quanto erasi annunziato con la notificazione del 24 settembre prossimo pas-

Bato, n. 51695, ebbe luogo la estrazione di altre 464 obbligazioni del prestito
comunale di 30 milioni di lire contratto con la Banca Nazionale del Regno.
Per norma di chi ne ha interesse si pubblicano con ordine numerico e non

di sortizione i numeri delle obbligazioni estratte rimbotsàbili col 16 giorno
del prossimo gennaio 1878 sullá esibita delle stesse obbligañoni originali e
relative c6dole di scadenza posteriore al detto giorno, e sono i seguenti:
141 165 394 612 518 963 793 807 824 931 12ô9 1581

1540 1680 1888 1848 1880 2881 2864 2547 2664 2784 2832 2863

2990 3050 3091 3306 355ð 3673 3678 3781 3854 3892 3987 4157

4190 4237 4282 4390 4403 4660 4688 5205 5272 5394 5485 5540

5548 5631 5646 5655 6189 6184 6263 6801 6916 7006 7188 7282

1445 7479 7641 7674 7909 8142 8486 8463 8485 8611 8706 8786

8828 8904 8936 9257 9295 9348 9766 9919 9987 10276 10388 10884

Alle ore 10 antimeridiane del giorno di lunedi ventidue andante mese, avanti
il signor prefetto, si addiverrà ad un secondo ià0anto per lo appalto dei lavori
di nuova costruzióne della strada comunale obbligatoria di Cerchiara, tratto
aallo abitato a quello diFrancavillaMarittima, della lunghezza di metri 12þ89 30,
e per la somma di lire 114,127 46, cui fu elevato lo ammontare del pregetto
dietro lo aumento, apportato ai preni di esso. Si farà lúogo alfaggiudicazione
quando anche non vi sia che un solo offerente.

La gara avrà luogo ad estinzione di candela Ýërgihe, secondo le prescri-.
zioni contenute nel regolamento i sittembfe 1870, äppfoVato een R. decreto

dello stesso giorno, n° 5852.
L'impresa restä Wincolata alPúbierŸanzi dei ca§itolati d'appalto generale e

speciale compilati addì 20 Ipglio 1877, visibili abstbrua älle alti'e earte del

progetto nella begräteria di gueita irefettura dŸe tràVänsi depositati in tutte
là ore di uffisio.

10581 10586 10627 10638 10791 11009 11180 11230 11330 11857 11680 11130 I lavori dovranno intraprendersi tóbtá opo la rekðIgre consegna per dare
11757 11785 11805 11934 12011 12028 12140 12498 12513 12596 13380 135&9 &gni cosa coinpiúta entio il termine prefisso dalPart. 11 del prenetto öapite-
18600 13871 14278 14358 14372 14500 14816 14844 14894 14954 14978 15032 lito sgóciálé, a faé téhþo dalla data del verbale di cohängna.
15286 15340 15379 15436 15641 15692 16029 16070 16105 16139 16224 16380 È in diritto dell'Amministrazione difal6are dallo appalto qualche parte di

16385 165TS 16676 16729 16735 16868 16899 17116 17482 17560 17582 17620 lavoro per eseguirlo sia in economia, sia mediante 16 prestazioniin nãtura;e
17769 18460 18647 18727 18819 18844 18904 18909 18926 19176 19283 19831 cÌŠ olfre al dfittò di aumento e diminuzione fino ad un quinto, come all'arti-
19879 19934 20039 20384 20555 20606 20730 20885 20980 21017 21036 21254 ogio gg del caþifõláto générále d â§palfo..
21441 21448 21416 21601 21729 22027 22055 22186 22414 224E0 22524 22651 Gli aspii'anti, p& edsere àmm efÏî all'asta, dovranno nell'atto dell'apertirra
¾2792 2284ß 22861 22881 22884 22929 22934 28031 23095 28141 23144 23279 della medesima:

23424 23559 23806 23824 24025 24084 24180 24148 24455 24500 24603 24638 1. Pèeaentarà i dértificati didoaëità e di m&rántà jfeidèltti dallo articolo 2
24759 24868 25114 25179 25205 25215 25586 95584 26655 26187 26467 26500 del caliif lato nèn aÏe.

26561 26731 26758 26805 26820 27047 27018 27263 27374 27464 27650 2757T 2. Depositare a guarentigia dell'intà la ènmâa di lire 5706 88.

27799 27881 27939 28000 28145 28180 28219 28520 28711 28854 28877 290K La cauzioné dißláÏfiià è di lire 11 411 84, 18 quilà rimarrà tiilöolata a fa-

29108 29507 29933 30027 80101 30111 30116 30468 30849 80706 30730 30796 vore delPAmministrazione fino al compimento dei lavori contemplati nel sud-
3098 3125631284 31550 31623 81828 31847 31898 81993 $1998 32112 32281abitocapitoiát0ðiappalto,ëil firesýonsabilitààuiliinpresamedesimake-
3284& 32425 824ß9 32603 32618 32716 82716 32168 $2 8 3295ì 88027 33088 sta vincolata per gli effetti delPart. 1659 del Codice civile Vigente.
33091 33863 31015 84162 34515 34629 34748 34751 34760 847ð2 34846 34855 11 deliberatario ilovra, nel termine di giorni otto successivi all'aggiudica-
34932 34963 35013 35254 35408 35406 35456 35476 35615 35723 85801 85804 zione, Nipulare il relativo contratto.
35932 36075 36181 36320 86826 86597 36610 36885 36975 371¶ 37433 37610 Il terminé utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non
87671 37982 38554 88584 88635 38742 $9047 3949Š 30ŠŠ7 39742 89976 40019 inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni quindici suceassivi alla data del-

40129 40245 40269 40356 40533 40592 40779 40808 40812 41020 41651 41786 l'avviso di-aggnita deliberamento.
41865 42089 42220 42275 42675 42865 42893 42928 43079 43186 43588 48695 Per tutto che risguarde gli altri obblighi dello assuntore sia rispetto alla
43816.43916 43992 43998 44028 44056 44118 44205 44440 44661 A4882 44868 esecusione de'lavori di eni-sopra, e sia per la osservanza delle diverse condi-

44922 45192 45331 45626

47903 47964 48144 48148
49826 4987Š 49083 60224

51048 51116 51128 51886

62726 52868 53008 53388
!$4334 54345 54564 54616

55914 55937 55940 56199

67182 5T163 57318 57597
59148 tí9194 59220 59426

Dal CampfŒ0glio, li

5046

kö703 45976 4ô238 46711 47252 47378
48329 48524 48688 48565 48800 4898ö
50353 ð0502 60730 60Ì55 MSGÏ 5090Ò
51744 5177ô 51843 52008 $2081 52326

53602 53612 53762 58Tl0 53911 54036
54864 55058 55159 5ô398 65464 5610
66299 56314 56398 56173 50628 6671
57621 57759 57926 58222 58680 58809
9173 59516 59185 59999.

8 ottobre 1871.
B Sindaco: P. VENTURI.

G. FECIONI

17486 4Tô88 zioni provenienti dalla forza del contratto al quale egli deve sottostare, si fa
49385 49528 rigiðitö al espitoli di appalto depóÛiÑi nella segreteria della R. prefettura, re-
50918 5Ï0$ datti giusta le prescrizioni contenuto nelle istruzioni generali emanate dal
52590 52121 Ministero dei Lavori Pubbligi nel 1872,podulo 37, e nella successive disposi-
54106 5423L zionÏ Ì iui avrà visione nella Äe reiëria slÄssa.
55775 55869 Le spese tutte inerenti allo appalto e quelle di registro sono ecarico-dello

66874 56898 appaltatore.
58981 59104 Cosenza, il di 2 ottobre 1877.

024 II kegretario delegato: PUGLIESE.

DIREZIONEDICOMMISSARIATOMHATAREMARITTIMO
Heer. Gen' DTEL PRÌ¾O DIPARTIMEBTTO

P. x. sous· S. P. Q. R. Avviso di seguito deliberamento.
A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

IVOTIFICAEIONE Ji#MiliT stato sinatinga che rimpresa deRa groYvista di

Questa comunale Amministrazione volendo dare in appalto la esecuzione dei
€noi e pelH diversey

lavori in arte muraria e di scalpellino occorrenti per la sistemazione e rin- perlire47,21150, di cui negli avvisid'asta del diiOséftembre1877,è stata de-

novazione del piano stradale dalla via di Borgo Pio con e struzione di un liberata negli incanti simultanei esperitisi il giorno lo ottobre borfe to inésé,

chiavicone normale ed altre chiaviche secondarie destinate a racángliere gli presso gli ullici di2irezione di Commissariato militare marittimo dei tre di-

scoli delle bocchette sottoposte ai nuovi marciapiedi e quelli dei fábbricati partimenti, col ribasso di lire 10 50 per cento.

laterali, pei quali si provide la spesa di lire 57,485 82, si rende noto che al Il pubblîeo è percio dillidato che û throttità utile per presentare le of-

mezzodi del giorno 22 ottobre corrente, nella solita sala delle licitazioni in árt del ribasbo non Ibinore del ventekinio sönde a inezzogiorno del di 29

Campidoglio e sotto la presidenza del signor sindaco, o di chi per esso, avrà ottobrè 1877, regolato all'orologie liegli umni saddéttii; spif¾to qual termine

luogo la gara dell'asta per l'appalto suddetto, osservate le seguenti condi- non ásrà' più accettata qtialsiasi aWerta.
zioni: Chiunque in conseguenza intenda fare il suindicato ribasso del ventesimo,

& Ilasta sarà tenuta per accensione di candela a forma dell'art. 94 del deve, all'atto dûlla presentazione düllä nlitità offerta in uno degli uffici

regolamento approvato con R. decreto A settembre 1870,p. 58U• änddetti, essendo il procedimento simaltaneo, accomyàgnaria cðldepositolke-
2. I lavori dovranno compiersi nel tempo e tergline di giorni 100 lavorativi scritto dal succitata avviso d'asta.

da decorrere dal giorno in eni fa posto mano ai lavori- Spezia, 9 áttobre 1877.
3. Gli offerenti per essere ammessi all'asta dovranno produrre i documenti 5006 B Capitano Commissario ai contrani: Ö. 'l'OMgS
comprovaati la idoneità, la solvibilità, e le altre condiziani di regola, non
che la fede crÏminale di recente data, aver depositato nella Cassa comunale ÊL ,¶.
Ía somma di lire 5750 a garanzia del contratto e presso il sottoscritto lire 700 11 sottoseritto fa pubblicamente noto che analogamente agli avvisi inéetti

per le spese inerenti. nella Gazzetta Uffeciale del Regno del 3 ottobre 1877, e, I pugple ehto della

4. Il tempo utile a presentare, mediante schede, le miglierie di ribasso non detta gazzetta dei 29 settembre detto anno per le og ste in danúLA
mferiofi af ventesimo del prezzo ridotto, scaderà al mezzodi nel giorno 8 del Compagnya Fondiaria Romana, Pjs er ikie ro e Pesca i Bald s

rebbero

5. sp a 'a ta qu lleæehe occorreranno pel conseguente contratto sa-
rio Il v i a t a

Il capitolato ed il piano di esecuzione sono a tutti visibili nella segreteria dassarre e Maria, avranno invece luogo le liuddette vendite innanzi
il lodato

comunale dalle ore 9 ant. alle 8 pom. di ciascun giorno• R. pretore nei giorni Ïissati coule septa non in vig del Gesù e Maria, ma
nel

Roma, dal Campidoglio, li 6 ottobre 1817. locale ove Mr quel giorno avrà sede la detta 3• preters.
6047 D Segretario Generale: GIUSEPPE FALCIOWI. 5050 Per PEsattore gemunale: O. RUFINI.



Avvgo dWsta.
Si porta a pubbli6a notißa ce pe diŸþús(ziÊúë del Ministero di Agricol-

tura, lãÀnafria Òõm iëÊ$fi allé õfe 11 à¾tíni. ûel giorà« 26 úttobte 1877, si

procederà inniazi i sigiâFyrefittà, od i dÈ per éasó af grinfo iácintä pei

rappalto de a (ornitur dei forag al Djõs de äv 8 Iloni di S. MA-

ria Capua Vetere.
ppaltfaiii lajurgta di cinque anxú, è d genn 187 a tuty il

31 dicemb'rë 1882.
L'asta si terrà ad eatinzione di candela, in base ai prezzi indjesti nella ta-

þe a tirasáritta izÍ ËaT6Ë¾ I presënti akkied àd(kibasaff î u únfo¶ef 100

e soità P asêàiansa 'de19egòläineiñõ Kella Cô tdhlütigeïferglà ello told
del 4 settembre 1870, n. Má2, ed alle condizioni ufaliilitè dëltálatiŸo ca toi

) o che Sari osfeáibile'lii questã segrefekia iâ
tùtfli litore' d*Ùffició.

Gli aspiranti per esäe azõínèás! alPasta do*(anno all'atto dellä inedesima:

1 PiesentaËë un cKitiflèafo diliîloita'eónd tta, žilasuigtõ*aalPantorifféSuía

petente, di data non anteriore a tre mesi.

2. Pres0ntire una qúie anzi à fia 1'ésoreria provinciale di Caserta com-

provante il seguite ggdilt Aga f(tõTg di canslönè jiroi ihodã e"gg
19 spese d'asta.
Detto deposÏto verrà restituito a coloro che non rimarranno deliberatari;

alfunpresailo Ïnvece shri r$iiinito älldéhé firésfer la Ja"liiione"defläiiÌŸa

stabilita dal cÂpitoláto suddèffË Ûa ðËû¿löne deflhiti a Îmö iristarai li Šu-

plerario 44 in sb.ggetti gi ganca a e idB Tõr2Ïýo, a ögtèlg g Debito

Pubblico al portatore, e sar$ 81 lire 2176.

F ds*þ-grio dovrà nel termine di quindici giorni successivi alfannun-

ziat i iggiudicazione preatàré lá prèsðriita'õauzÈolie dëfinitifà sotto pena

della perdita del deposito delle suddette lire 400.

Il contratto non sarà esecuŸõrío cÌe'dolio Ï'approvgione del RHnistero di

Agrícoltira, Industifs e QõíûtiráËc o.
Tutte le spese gasta, boço, resgro, ingrzyni e copie, eee., saranno a ca;

; ico del del baratirio.

Il termine utile per presentare Tofferta di ribasso
non ingriore al vente-

simo del prezzo d'aggiudiciëÌorfi VŸli giorŠl 16 4).T di del seguito deliberg
mento, e neadrà gupdi alle ore 12 merni,ignè nèl giorno 10 no mbre 1877.

Tabella indicante i generi approssimativamen+e occorrenti in un anno
al deposito cavalli stalloni di ßan¢a Maria Capua Yetere,.per l'alimen-
tazione dei cavalli.

GENEftI uagità
e Montare

annuale di ciascuna dei geneti

per somm.nistrarsi a,p ossimatii per grrantaale in un anno

Avena . . . . - • • , .
Chi .

55 000 24 50 13475 »

25 000 8 60 2000 >

gsmargiÂtiÂ4 0. dÃ mgier 110 û00 & Ga 3300 i

Crusca . . . . . . i • ; i O 00W 16 00 3730 >

bive. .....··. , 00100 2500 25.

Orzo.....-··••
00100 2600 20>

Farîna d'orzo . . . . .
60 800 25 00 201 >

21750 >

Caserta, 2 ottcbre 1877.

5041 [I &gretaria delegato alla stipula de'contrani: E.MASE
LLI.

ggggy ELLKPRQ UIA gTykRAMLAV040
Avviso d'Asta.

Per le determipazioni contemit $1 diipaccio ÌMinistero_dell Interno, Se-

greteria generale, ia data 11 selfembre 18¾, Div. 42, Sea. 2§ N. 2411ð;140961,
si fa noto al pubblico chè alle ore 11 antimeridiane di lunedì 29 antiante mese

di ottobre si procederà innanzi al signok prefútto, od a chi per esso, all'ap-

patto della fornitura del siliiicomio df Capua.
Ilesta si terrà ad estinzione di candeÍn sotto

l'ooservanza dyl regolamento

sulla Contabilità dello Stato del 4 settembre 1870, ed alle condizioni che se-

Per la retta intelligenza della tabéffi K inse ti älPäžIiööToTTenagoli
d'oneri relativa al vitto delle ficovérate, ei dichiara che la quantitÃ de'gáneri
de'quali si compoogono le minestrel indicata in crudo; che nelle minestre dí
paste fine la quantiiä iai segnata debba intendežai iû complásso per tutte e

due le minestre, mentre nelle altre è indicata per una sola, non potendo in
questo caso la quantità delia pâsta, del risd e del Sarie asuere ininfre di
grammi?0, e gli altriß0 grammi si comporranno di erbaggi o dilegumiverdL
La quantità delle pietanze è indi6ata in cotto, e per ciaseilna pietanza.
Nella pietanza in grasko'la cafne potrà distfibuirst anthe conginäfiálPosso,

pufchè g (6&ntitàWþ\fËata daÍl'Uàio elislle SirtilÑgini n sia ci

pietanza mie re d) quélla indíèata dalla tåbella.
L'appaltatore non potrà pretendere di far distribuire il merluzzo, od altro

peace salato come pietanza ordinaria, ma dovrà somministrarlo,sogtaq$gquaAdo
ti medico crederà di ordinarlo.
Il deliberatario dovrà nel termine di cinque giorpi sucqessivi alfanpungig-

tagli aggiudicazione, prestare la prescritta caumlone, sogo pegg delig, pergita
del deposito.
U contratto non sarà defitútivo che dopo Papprovazione deg]giniggego.
Per Pesecuzione del contratto e per tutti gli effetti che a terigina 4419gge

ne derivano, l'agpaltatore dovrà eleggere il suo domicilio in C4pua, o farvisi
rappresentare da un suo mandptario accettato dally Di ezione gi 4941, sifili-
comio.
Tanto i capgol,i d'oneri quanto il nuovo regolamento eÀ altrg disposigjpgi

emanate dal servizio dei sifijicomi del Regno, sono visibili in questaAggrette-
ria in lutti le ori d'ufficio.
Tutte le spese d'asta, bollo, regjstre, insertioni e copie sarannoAcarlegadel

deliberataria, il fluale alPeffetto dovrà depositar,e pressola segreteria L.1000,
salvo la regolare e definitiva liguidazione.

termine utile per presentare l'offerta di žibasse non inferiore aLyentesimo
del prezzo di aggiudicazione è di giorni quindici del di del segui$o, deljb¾ra,
mento, il quale acadrà alle ore 12 meridiane del 18 novembre ventato.

Caserta, 3 ottobre 1877.
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ISEPETIBRA DELM PRORICIA IN POT4831
Av¾so ppe loganto dennit o,

Nello incanto sperimentato il 20,settembre scorso in quest'uffletos di prefet-
tura lo

Appalto delle forniture carcerarie nella provincia di Potenza
pel quinquennio 1878-1882,

fu provvisoriamente deliberato pel,prezzo di cestesimi sessantatro e mezzo

oer ognuna d¼lle giornate utili di presenza di ciascun detenuto,con avvertenza
che il numero complessivo delle dette giornate, che danno dritto durante lo
appalto alla percezione della diaria, di cui alPart. 3 del capitolato d'oneri, è
designato per approssimaziõña in 1 9,000, salvo l'effettivo.
Tatro il termine utile (fatali) stabilito coltavviso 20 settembre detto,, stato
pubblicafá ne' modi e colle tprme prespritte dalla leggg, si è piesentata of-
ferta per miglioramento in ribasso dal ventesimo, di detto prezzo, di provvi-
seria aggiudicazione, ch'è stato perciò ridotto a centesimi sessanta e trecento
venticinque cegtemillesimi per ognuaa dellè detto giornate utili di presenza
di ciascua detenuto.
In base di questo prezzo ridotto sarà quindi sperimentato lo incanto defl-
iltivo col sistema delle candele alle ore 12 Ineridiane del giorno 24 del cor-
rente ottobre, ig una delle sale del palazzo della prefettura in Fotenza, in-
nanzi al signor prefetto o chi per esso.
I concorrenti alfasta, per essere ammessi a far partici, dovranno eseguire

nelle mani di chi la presiede il deposito provvisorio di lit%gttoreila (lire 8000)
in contanti od in biglietti di Banca aventi corso legale, a gareazia. delle ri-
spettive efforte.
Le offerte in ribasso det grezzo teutè accennato non potranno esser minori

di cinque millesimi, ovvero di mezzo centesimo di lira, esclusa ognitaltra, più
minima frazione. Non si accetteranno quindi cEerte di ribasso non equivalenti
a cinque millesimi, od ai multipli di questa frazione, nè sotto altra forma

qualsiasi. Lo appalto sarà dehberato al migliore oferente.
La impresa sarà regolata dai capitoli d'oneri in data 15 luglio 1871 e dalle

altre condizioni riportate nell'avviso che precedè il primo incanto, stato pub--
blicato con data 23 agosto scorso.

Il rvizio dovrà essere disimpegaato in coerenza alle disposizioni
contenute

nei capitoli d'oneri pubblicati dal Ministero in data 20 offebre 1871 festemg
col nuoëo rekolàmento, 4 kne altre disposizient emanate pel servizio &i

siftlicomi del Regno.
L'appalto si farà in un sol letto, ed il prezzo per ogni giornata

di presenza

pel quale si aptirà rasta, a norma
delfarticolo 3 delle suecitate condistoni

generali, sarà di L. 1 29.
gapyalto durera por due anni, cioè dal, 1 gennaio 1878 al 31 dicemore 1879.

Ritenuto poi seoondo i calcon fatti in báse af Winero delle inferme
attual-

mente ricoverste in detto sifilicoinió che quello delië giornate di presenza per

tutta 11 tempo che durerà Pappalto sia alPincirca di 104,500, e quindi
il totale

atninontare della fornitura calcolato al prezzo d'asta
di lire 135,000, il deposito

per poter concorrere alla gara à stabilito in
lire 3000, e la rendita del De-

bito pubblico a vincolarsi dalPaggiudicatario definitivo, a te toine de1Part, 13

del capitolato, Bark gi lLre ©§.

Dei quali capitoli e condizioni ognuno potrà prender conoscenza nelPuffielo
della prrfettura, dove sono depositati.
Fra gli otto giorni successivi al deliberamento lo impresario si presterà

alla stiputazione dál contratto, vincolando a garenzia delle obbligazioni as-
sunte verso lo Stato una rendita del Debito Pubblico italiano per la somma
di annue lire cmquemila cinquecento (iire 500) Omettendo egli di presen-
tarsi nel terraine preindicato alla stipulazione del contratto, perderà il depo-
sito provvisorio, che cederà ipso iure a beneficio della Amministrazione e si
procederà a nuová asta.
Tutte le spese inerenti agPincanti, al contratto ed allo appalto, comprese

quelle di stamys dél capitóli d'oueri, %aranno accarico delPappaltatore.
Potenza, li 6 ot obre 1877.
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